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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

FAUSTINELLI e CAPARINL - Al Mi­
nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere - p remesso che: 

la provincia di Cremona si es tende in 
linea d 'aria per circa 100 km conta circa 
300.000 abi tant i sparsi in 115 comuni ; 

il ter r i tor io è compreso t ra qua t t r o 
fiumi: a sud il Po ad est l'Oglio a no rd il 
Serio a ovest l 'Adda. Un ter r i tor io con un 
delicato equilibrio ambienta le dovuto ap­
pun to alla presenza dell 'ecosistema fiume 
in modo così abbondan te . Non a caso nel 
decennio scorso, con leggi regionali, sono 
stati istituiti i relativi parchi na tura l i (ad 
eccezione di quello del Po che è in fase di 
studio); 

a garant i re la vigilanza ecologica in 
dette aree provvedono oltre che le guardie 
della provincia e i GEV (guardie ecologiche 
volontarie) gli uomini del corpo forestale 
dello Stato, nella fattispecie, quelli del co­
m a n d o di Cremona, che a t tua lmente ha in 
forza 4 persone, ch ia ramente insufficienti 
allo scopo; 

con decreto ministeriale del 22 luglio 
1991 (cinque anni fa) veniva isti tuito il 
nuovo comando stazione della guardia fo­
restale di Stato di Crema che dal p u n t o di 
vista geografico e forestale ha diviso il 
ter r i tor io in due (53 comuni Crema e 62 
comuni Cremona); 

p u r t r o p p o allo stato dei fatti, p u r 
avendo individuato i locali e assegnato il 
personale il comando forestale dello Stato 
non ha ancora provveduto a r ende re ope­
rativo il comando stazione di Crema 
c reando notevoli disagi a chi per usufruire 
dei servizi o per l 'espletamento di compit i 
connessi con il ruolo del comando forestale 
dello Stato deve pe rcor re re tu t ta la p ro ­
vincia con notevole perdi ta di d e n a r o e 
t empo per raggiungere nel capoluogo 
l 'unico ufficio in servizio - : 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o sollecitare 
ai competent i uffici la r ap ida a p e r t u r a di 
tale c o m a n d o stazione onde evitare ulte­
riori difficoltà agli abi tant i della zona. 

(4-01307) 

COMINO e RIZZI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno, dei lavori pubblici, dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il bi lancio del violento ed eccezionale 
nubifragio che si è abbat tu to , nei giorni 
scorsi, nella provincia di Como r isul ta de­
vastante; 

è da rilevarsi l 'eccezionalità di u n tale 
evento che ha provocato dann i ingentissimi 
a causa della valanga di g rand ine che si è 
abba t tu ta sulle città, con al lagamenti , som­
mergendo s t rade, macchine , giardini , am­
massandos i a mucchi alti diversi metr i ; 

per ore, uomini e mezzi dei comuni 
coinvolti, dei vigili del fuoco, dei carabi ­
nieri, della polizia, della pro tez ione civile, 
del soccorso alpino e del corpo forestale 
h a n n o lavorato per l iberare le s t rade dal 
ghiaccio; 

l 'Enel ha dovuto a p p r o n t a r e inter­
venti di emergenza per la r ipa raz ione delle 
linee in città e in provincia; 

su l l ' au tos t rada dei laghi, le pattuglie 
della po ls t rada h a n n o ri levato circa t ren ta 
cent imetr i di grandine , la Como-Lecco nel 
cen t ro di E rba è s ta ta chiusa al traffico per 
ore; 

il c o m u n e di Erba ha chiesto il r ico­
nosc imento dello s tato di ca lamità na tu ra l e 
per le gravissime conseguenze della gran­
dinata e sta effet tuando l ' inventario dei 
dann i causat i dal me l tempo ai beni p u b ­
blici e a quelli privati, m e n t r e la comuni t à 
m o n t a n a ha già s tanziato dal bi lancio del­
l 'ente cento milioni per gli agricoltori e i 
florovivaisti dell 'Erbese; 

i danni , non ancora st imabili nella 
loro esat ta ingenza, s a rebbe ro di alcuni 
mil iardi —: 
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quali decisioni in t endano ado t ta re 
per fronteggiare l 'emergenza a s sumendo 
nel più breve t e m p o possibile tu t te le de­
cisioni necessarie per garant i re la r icost ru­
zione e il r ecupero dei luoghi danneggiati ; 

quali iniziative in tendano svolgere al 
fine di garant i re la disponibilità immedia ta 
delle r isorse necessarie per r isarc i re i 
danni causati agli imprendi tor i e ai privati 
nei terr i tor i colpiti dai terribili eventi ca­
lamitosi. (4-01308) 

FRANZ, MENIA e CONTENTO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella g iornata di venerdì 21 e saba to 
22 vaste zone dell 'alto Friuli e della Carnia 
sono state flagellate da una gravissima 
alluvione che ha de te rmina to , ol t re a in-
gentissimi danni material i , anche la mor t e 
di tre persone; 

i comuni di Dogna, Malborghet to e 
Panlaro sono stati isolati per molte ore così 
come è stata chiusa l ' autos t rada Udine 
Tarvisio e con essa il Valico di confine 
autost radale con l 'Austria; 

le previsioni meteorologiche lascia­
vano presagire eventi calamitosi, anche in 
considerazione del fatto che 4 giorni p r ima 
un violentissimo nubifragio aveva colpito la 
città di Udine e che quindi , potendosi 
p rendere per t empo tut te la precauzioni 
del caso, ben precise responsabi l i tà sono 
chiaramente r iscontrabil i —: 

sia l 'esatta enti tà dei dann i mater ia l i 
r iscontrabili t an to nell 'alto Friuli , q u a n t o 
in Carnia, q u a n t o nella città di Udine; 

se il Governo abbia immed ia t amen te 
stanziato un fondo per affrontare le p r ime 
emergenze; 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adot ta re al fine di r ipor ta re , nel più 
breve t empo possibile, alla normal i t à le 
zone colpite con par t icolare r i fer imento 
alle s t ru t ture produt t ive ed all 'abitabil i tà 
degli edifici nonché alla viabilità; 

cosa il Governo in tenda fare al fine di 
ri levare le evidenti responsabi l i tà da pa r t e 
degli organismi prepost i al control lo ed al 
monitoraggio del ter r i tor io , e, in par t ico­
lare, di quelli regionali. (4-01309) 

GIANCARLO GIORGETTI, MICHIE-
LON, BALLAMAN, BIANCHI CLERICI e 
MOLGORA. — Al Ministro del tesoro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

il bilancio di esercizio al 31 d icembre 
1995 dell 'Isti tuto banca r io Sicilcassa spa, 
deposi ta to presso il Registro delle imprese 
della Camera di commerc io di Pa le rmo 
presen ta una perdi ta di ol t re 1.137 mi­
liardi; 

la perd i ta di esercizio nel bi lancio 
1994 a m m o n t a a «so l i» 110 mil iardi ; 

in conseguenza di tali perd i te di eser­
cizio il pa t r imonio della banca, par i a 911 
miliardi , r isulta p ra t i camen te azzera to ; 

le sofferenze contabi l izzate a m m o n ­
tano a circa 4.900 mil iardi , a fronte di 
crediti verso la clientela di 9.791 mil iardi , 
supe rando quindi il 50 per cento di questi 
ultimi; 

il commissar io della Sicilcassa spa 
Antonio Cassella ha d ich ia ra to a il Sole 24 
Ore dell '8 giugno 1996 che « a ques to p u n t o 
sembra che l 'unica s t r ada percorr ib i le sia 
u n intervento, anche piut tos to robus to , da 
pa r t e del tesoro » - : 

se sia possibile accer ta re in quali 
esercizi le indicate sofferenze si s iano for­
mate , in base ai cri teri di valutazione in­
dicati dalla Banca d'Italia; 

quale sia l ' in tendimento del Ministro 
del tesoro in relazione a l l ' accennata si tua­
zione, in par t icolare per q u a n t o concerne 
il p rospe t ta to intervento f inanziario dello 
Stato, e la tutela dei r i spa rmia to r i in teres­
sati; 

se non ri tenga o p p o r t u n o subord ina re 
qualsiasi f inanziamento a carico dello 
Stato al preventivo acce r t amen to di even­
tuali responsabi l i tà a carico di ammin i -
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stratori , funzionari e revisori dell 'Ente cre­
ditizio, considerata l ' abnorme massa cre­
ditizia giudicata inesigibile, nel corso del­
l'esercizio 1995. (4-01310) 

GIORGIO PASETTO, CASINELLI, CA-
ROTTI, VOLPINI e FIORONI. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

la legge n. 498 del 1992 consente di 
affrontare il f inanziamento per la realiz­
zazione di inf ras t ru t ture con il concorso di 
operator i privati, p rovvedendo a tal fine ad 
un piano di interventi , con par t icolare r i­
guardo alle a ree ad alto tasso di disoccu­
pazione - : 

quali iniziative in tenda p rende re per 
addivenire con tempestivi tà al regolamento 
di a t tuazione della legge sopra indicata . 

(4-01311) 

ANTONIO RIZZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri della 
sanità, dell'ambiente e dell'interno. — Per 
conoscere — premesso che: 

l'Agro nocer ino-sarnese è notor ia­
mente un ter r i tor io conno ta to dall 'altis­
sima e crescente densi tà abitativa, dalla 
ormai endemica sofferenza sociale nonché 
dal degradato tessuto urbanis t ico e am­
bientale; 

la rete viaria u r b a n a ed ex t raurbana 
che lo percor re , essendo o rma i vetusta, 
inidonea ed insufficiente alle sempre più 
numerose ed impellenti esigenze di mobi­
lità collettiva è p u r t r o p p o causa frequente 
di traffico caotico e grave paral is i nei col­
legamenti; 

si r ende sempre più necessario ed 
urgente prevedere mezzi di t r a spor to ido­
nei e rapidi , nonché le relative indispen­
sabili s t ru t tu re che s u p e r a n d o tali notevoli 
inconvenienti , sappiano far fronte, con ef­
ficacia e tempestività, alle frequenti emer­
genze socio-sanitarie, di pro tez ione civile e 
tutela del ter r i tor io; 

una s t ru t t u r a el iportuale adeguata­
men te a t t rezza ta (el iambulanza, elisoc-
corso, pro tez ione civile, vigilanza boschiva, 
eccetera) consent i rebbe la necessaria rap i ­
dità a fronteggiare ogni t ipo di emergenza 
a salvaguardia della pubblica e pr ivata 
incolumità, degli insediament i abitativi e 
del l 'ambiente in generale anche dal per i ­
colo di dann i der ivant i da eventi calamitosi 
(sismi, incendi boschivi, frane, smot ta­
menti , a l lagament i eccetera); 

l 'ubicazione di tale eliporto, indispen­
sabile per il suo genere e le sue eno rmi 
potenziali tà, po t r ebbe essere facilmente in­
dividuata nel c o m u n e di Samo, precisa­
men te nelle adiacenze del nuovo, m o d e r n o 
cos t ruendo ospedale ed in ot t imale posi­
zione coll inare medio-a l ta al servizio dei 
numeros i e popolosi comuni limitrofi; 

tale s t ru t tu ra , sorgendo in zona lon­
t ana dai centr i abitati , al confine con le 
province di Avellino e Napoli, avrebbe la 
collocazione ideale per consent i re ogni t ipo 
di in tervento e soddisfare qualsiasi r ichie­
sta di soccorso sani ta r io (es.: po l i t rauma-
tizzati della s t rada , pe rsone colpite da em­
bolia, neonat i a r ischio eccetera) e/o con­
seguente t ras fe r imento in tempi brevissimi 
presso s t ru t tu re ad alta specializzazione; 

l 'eliporto, così individuato, non ri­
chiederebbe spazio e costo eccessivi, 
avrebbe il m in imo impa t to ambienta le e 
consent i rebbe ogni t ipo di at terraggio o 
decollo nelle più diverse condizioni clima­
tiche —: 

quali urgent i iniziative e/o provvedi­
ment i in tenda a s sumere finalizzati alla 
real izzazione di tale fondamenta le s t rut­
t u ra al servizio di u n ter r i tor io e di u n a 
popolazione già for temente lacerata da di­
sagio mora le ed economico. (4-01312) 

ANTONIO RIZZO. - Ai Ministri di gra­
zia e giustizia e dell'interno. — Per sapere 
— premesso che: 

il t r ibuna le di Nocera Inferiore (SA), 
p u n t o di forza alla lot ta alla cr iminal i tà 
organizzata ed alla microcr imina l i tà del-
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l'Agro nocer ino-sarnese , insiste nel padi ­
glione del lavoro dell'ex ospedale psichia­
trico; 

con precedent i document i ispettivi, 
l ' interrogante aveva sottolineato la neces­
sità di un po tenz iamento sia di det to t r i ­
bunale, sia delle forze del l 'ordine sul ter­
ritorio, sia di u n maggior coord inamen to 
delle stesse; 

lo svuotamento di altri padiglioni del­
l'ex nosocomio Vittorio Emanue le II di 
Nocera Inferiore po t rebbe creare un « polo 
giudiziario », che po t rebbe disporre , ol tre 
alle già present i s t ru t tu re , anche di u n 
carcere mandamen ta l e , comandi e relativi 
uffici dei carabinier i , polizia, guardia di 
finanza e polizia giudiziaria, consentendo 
altresì il r i to rno auspicato dell'ufficio del 
registro di Sa lerno — : 

se, in tempi brevi, sia possibile tale 
soluzione, essendo indispensabile per il 
buon funzionamento della giustizia nel­
l'Agro, tenendo presente che tale scelta por­
terebbe notevole r i spa rmio economico per 
lo Stato, che paga a t tua lmente cent inaia di 
milioni annu i per fitti dovuti. (4-01313) 

CASINELLI, MICHELANGELI, ALVETI, 
TESTA e SCHIETROMA. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale, del bilan­
cio e programmazione economica. — Per 
sapere — premesso che: 

con sentenza n. 1989 del 1995 della 
sez. t e r z a - t ó del Tar Lazio è s tato annu l ­
lato il decreto minister iale 5 agosto 1994, 
con il quale la provincia di frosinone ve­
niva esclusa dagli sgravi contributivi di cui 
all 'articolo 59 del Testo unico del 2 agosto 
1978; 

con nota del 24 gennaio 1996, l 'am­
minis t razione Provinciale di Fros inone no­
tificava copie della sentenza alla Presi­
denza del Consiglio dei minis tr i ed ai mi­
nistri del lavoro, del bilancio e del tesoro, 
chiedendone l ' immediata a t tuazione; 

per effetto di tale p ronunc iamen to , la 
provincia di Fros inone andava r icompresa , 
con apposito provvedimento ministeriale, a 

tutt 'oggi non adot tao , in quei ter r i tor i che 
con t inuavano a beneficiare dello sgravio 
degli oner i contributivi; 

il livello di de indust r ia l izzazione e di 
d isoccupazione nella provincia di Frosi­
none è tale da consent i re , come rilevato 
nella suindicata sentenza, la deroga al 
pr incipio della incompat ibi l i tà con il mer ­
cato c o m u n e degli aiuti concessi dagli Stati 
alle imprese —: 

se n o n si in tenda in via d 'urgenza e 
pr ior i ta r ia emet te re un decre to per r icom­
prendere , a far da ta dal 5 agosto 1994, la 
provincia di Fros inone nell 'elenco dei ter­
r i tori che beneficiano degli sgravi previsti 
e sanciti dall 'ar t icolo 59 del Testo unico 2 
agosto 1978, ovvero ado t t a re tutt i quei 
provvediment i che garan t i scano la cor re t ta 
e pun tua le esecuzione della sentenza del 
Tar, anche al fine di consent i re alle im­
prese del te r r i tor io della provincia di F ro ­
sinone di r e cupe ra r e i benefici del per iodo 
pregresso. (4-01314) 

CASINELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

in da ta 17 giugno 1996 è pervenuta al 
s indaco del c o m u n e di San topad re (Frosi­
none) una nota della società Rti spa, con 
sede a Roma, largo del Nazza reno 8, con 
la quale si comunicava che l'ufficio circo-
scrizinale del Lazio del Ministero delle 
poste e te lecomunicazioni aveva au tor iz ­
zato l 'att ivazione, in località Monte Favone, 
degli impiant i di r icezione di Canale 5 e 
Italia 1; 

l 'autor izzazione, allegata alla no ta 
della Rti, protocol lo n. 3B/23Tv/Moddistr-
Tro/96, veniva p rodo t t a solo in copia, e ra 
priva di da ta e r isultava autent ica ta in 
m o d o poco chiaro da u n « d i re t tore del 
circolo » n o n meglio identificato; 

sulle s t ru t tu re per il sostegno delle 
apparecch ia tu re , già in pa r t e real izzate, 
grava l 'o rd inanza s indacale di sospensione 
n. 10 del 1992, ma i impugna ta e mai re ­
vocata, emessa in da ta 20 giugno 1992 a 
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seguito di convegni tenut i a San topadre 
con la par tec ipazione di autor i tà del 
mondo scientifico e sani tar io, dai quali 
emerse inconfutabi lmente che detti im­
pianti emet tono onde ele t t romagnet iche 
dannose per la salute; 

la recente autor izzazione r icrea u n 
grave stato di tensione t ra la popolazione 
locale e dei paesi limitrofi e già si p r ean ­
nunciano manifestazioni e proteste da 
par te di un comita to cit tadino, apposi ta­
mente costituitosi; 

il sito d ' impianto delle apparecchia­
ture si trova nelle vicinanze degli impiant i 
sportivi, di una discoteca al l 'aperto ed a 
ridosso del cen t ro che già soppor ta dal 
1950 altre postazioni di impiant i di r ice-
trasmissione della Rai, dai quali conse­
guono già ingenti dann i ambienta l i -sani tar i 
e pericoli per la pubbl ica incolumità; 

la s t ru t tu ra po r t an te delle apparec ­
chiature di t rasmiss ione è a t tua lmente og­
getto di d o m a n d a di condono edilizio non 
ancora definita ed è sprovvista di autor iz­
zazione statica e di ogni conseguente agi­
bilità; 

con nota n. 280 del 1992, di cui an­
cora non si è avuto r iscontro, il s indaco del 
comune di San topad re ha chiesto al Mi­
nistero delle poste di non consent i re l'in­
sediamento di altri impiant i di r icezione 
radiotelevisiva nel ter r i tor io comunale ed 
in par t icolare in località Monte Favone per 
tut te le considerazioni fin qui svolte — : 

se, alla luce di q u a n t o sopra esposto, 
non ri tenga utile ed oppo r tuno verificare 
se l 'autorizzazione p rodo t ta in copia dalla 
Rti sia autent ica e legittima; se tale au to­
rizzazione sia s tata concessa nel r ispet to di 
tut te le normat ive vigenti; e provvedere 
comunque al r i t i ro di det ta autor izzazione 
per motivi di o rd ine pubblico e per la 
salvaguardia della salute delle persone, 
non consentendo c o m u n q u e che in futuro 
altri impiant i possano ancora penal izzare i 
cittadini ed il te r r i tor io di San topadre . 

(4-01315) 

MOLGORA. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la linea ferroviaria Milano-Venezia, 
ed in par t ico la re il t r a t to Brescia-Milano, è 
in teressa to da un ' in tensa presenza di la­
vora tor i pendolar i , o c o m u n q u e di soggetti 
che, per ragioni di lavoro o di s tudio, 
h a n n o la necessità di recars i a Milano nelle 
p r ime ore del mat t ino ; 

l 'orar io invernale delle ferrovie dello 
Stato ass icurava il col legamento Brescia-
Milano con q u a t t r o t reni la cui pa r t enza da 
Brescia era prevista dopo le ore 8 e p r i m a 
delle ore 9, ed il cui arr ivo a Milano e ra 
compreso t ra le ore 8,55 e le ore 9,45: 

un t r eno intercity in pa r t enza da 
Brescia alle o re 8,07; 

u n secondo t r eno intercity in pa r ­
tenza da Brescia alle ore 8,28; 

un t r eno classificato come in te r re ­
gionale, m a in rea l tà con tempi di percor ­
renza più simili a quelli di un locale, in 
p a r t e n z a da Brescia alle ore 8,35; 

u n t r e n o interregionale in pa r t enza 
da Brescia alle ore 8,54; 

con l 'ent ra ta in vigore del l 'orar io 
estivo delle ferrovie dello Stato, di quest i 
t reni sono r imast i in servizio quot id iano 
sol tanto l ' intercity delle ore 8,07 (con ar ­
rivo a Milano alle ore 8,55) e Pinterregio-
nale-locale delle ore 8,35 (con arr ivo a 
Milano alle ore 9,45), m e n t r e l ' interregio­
nale delle ore 8,54 è scomparso e l ' intercity 
delle ore 8,28 è s ta to post icipato alle ore 
9,00 con arr ivo a Milano alle ore 9,50; 
sol tanto nelle g iornate postfestive (in p ra ­
tica il lunedì) è prevista la p resenza di un 
t r eno intercity in p a r t e n z a da Brescia alle 
ore 8,21 e in arr ivo a Milano alle ore 9,15; 

p r a t i camen te per effetto di ques ta 
s i tuazione oggi chi, p a r t e n d o da Brescia in 
u n giorno diverso dal lunedì, voglia giun­
gere a Milano in u n ora r io compreso t ra le 
ore 9,00 e le o re 9,30 - ossia nel l 'orar io 
che maggiormente interessa chi si reca a 
Milano per ragioni professionali - n o n ha 
a disposizione a lcun t reno; 

tu t to ciò è fonte di grave disagio per 
i viaggiatori, che vengono scoraggiati dal 
servirsi del t r e n o per recars i a Milano, e 
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non si giustifica n e p p u r e in te rmini di 
economicità di servizio, dal m o m e n t o che 
i treni soppressi o posticipati e rano sempre 
utilizzati da numeros i passeggeri; 

risulta pe ra l t ro che è disponibile sia il 
materiale rotabile, sia la cosiddetta traccia 
t reno per consent i re la pa r t enza quoti­
diana del t r eno intercity (in pa r t enza da 
Brescia alle ore 8,21 nei soli giorni postfe-
stivi) - : 

se il Ministro non r i tenga di dover 
intervenire presso le ferrovie dello Stato, in 
modo da por re r imedio alla si tuazione 
denunciata e da evitare che essa si r ipeta 
con l 'orario invernale, provvedendo da su­
bito, quan to meno, a r ende re quot id iano il 
collegamento, a t tua lmente ass icurato nei 
soli giorni postfestivi, del t r eno in pa r t enza 
da Brescia alle ore 8,21 e in arrivo a 
Milano alle ore 9,15. (4-01316) 

VOGLINO. — Ai Ministri delle finanze e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

la Croce rossa i tal iana — comita to p ro ­
vinciale di Asti - che esplica la p ropr ia 
umani ta r ia e capil lare attività di solida­
rietà su gran pa r t e del te r r i tor io astigiano, 
con l 'opera di tredici delegazioni e di 1546 
volontari del soccorso, ha po tu to recente­
mente potenziare il pa rco automezzi (au­
toambulanze e mezzi per il t r a spor to dei 
disabili) grazie ai generosi interventi della 
locale Cassa di r i spa rmio e di cit tadini 
par t icolarmente sensibili ai problemi 
umani e sociali - : 

poiché risulta che l 'acquisto dei citati 
mezzi di soccorso, aventi c adauno un va­
lore commercia le di circa cento milioni di 
lire fra veicolo base e attrezzaggi a bordo, 
viene gravato dal 19 per cento di IVA, 
imposta ch ia ramente i noppor tuna nel caso 
specifico, se in t endano esaminare con ur­
genza la possibilità di esentare gli au to­
mezzi di soccorso donat i alla Croce rossa 
italiana dal pagamento dell'IVA. (4-01317) 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

la do taz ione organica del c o m a n d o 
provinciale dei vigili del fuoco di Piacenza, 
t ra sede cent ra le e quella di F iorenzuola 
d'Arda, consta di 121 uni tà ; 

il pe rsona le operat ivo, ut i l izzato du­
ran te i q u a t t r o tu rn i giornalieri è di 91 
uni tà; 

t enu to conto dei salti di t u r n o not­
t u r n o p rog rammat i , delle ferie e di even­
tuali mala t t ie e/o infortuni , il personale 
operat ivo per ogni t u r n o si r iduce a 16 
uni tà 

il t e r r i to r io della provincia di Pia­
cenza è vasto, sede di impor t an t e nodo 
au tos t rada le e sullo stesso insiste, anche se 
inattiva, la cent ra le e le t t ronucleare di 
Caorso, motivo di cos tante allerta; 

la sede di servizio centrale , sita in 
Piacenza, viale Dante Alighieri 109, co­
strui ta negli ann i '60, seppure oggetto di 
costante manu tenz ione , è inadeguata al 
servizio a t tuale , essendo frutto di conce­
zione proget tua le supera ta dalle at tual i esi­
genze operat ive e logistiche; 

il c o m a n d o dei vigili del fuoco di 
Piacenza è sede di g ruppo operat ivo spe­
ciale r ad iomet r i co con competenza , nel­
l'Italia cen t ro -nord orientale , per tu t to ciò 
che r iguarda la radioatt ività; 

il personale appa r t enen te al Gos, ha 
mer i to r i amen te e g ra tu i t amente operato , 
nel l 'ul t imo decennio, in diverse zone ita­
liane senza avere mai r icevuto u n formale 
r iconosc imento per l 'attività svolta ed in 
assenza di u n inc remen to d 'organico; 

a p resc indere dall 'avvenuta assegna­
zione di a u t o p o m p e e di au tovet ture di 
istituto, il pa rco macch ine a n d r e b b e ade­
gua tamen te r inforza to con mezzi « 4x4 » e 
per gli incendi boschivi, au togrù e furgoni 
polivalenti per t r a spo r to - : 

se e qual i iniziative in tenda assumere 
il Ministro in te r roga to per far sì che ai 
vigili del fuoco di Piacenza s iano messe a 
disposizione idonee s t ru t tu re e mezzi, in­
dispensabil i per g ius tamente favorire il mi­
gliore esp le tamento funzionale di un 'a t t i ­
vità o t t imamen te svolta solo grazie all ' im-
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pegno e alla de te rminaz ione del perso­
nale, ma del tut to ignorata a livello statale. 

(4-01318) 
/ 

FOTI e MIGLIORI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

la legge 24 febbraio 1992, n. 225, ha 
istituito il Servizio nazionale della p ro te ­
zione civile alfine di tu te lare l ' integrità 
della vita, i beni, gli insediament i e l 'am­
biente dai danni , o dal pericolo di danni , 
derivanti da calamità na tura l i , da cata­
strofi e da altri eventi calamitosi - : 

se e quali r appresen tan t i dei comuni , 
delle province e delle comuni tà m o n t a n e 
delle regioni Emi l ia -Romagna e Toscana 
facciano par te del Consiglio nazionale 
della protezione civile, costituito a t e rmin i 
dell 'articolo 8 della legge n. 225 del 1992; 

se le regioni Emi l ia -Romagna e To­
scana abbiano provveduto, nel l 'ambito 
delle competenze ad esse at t r ibui te , alla 
predisposizione ed a t tuaz ione dei p ro ­
grammi regionali in mate r ia di protez ione 
civile, e in caso affermativo, quali ne siano 
le pr iori tà e le linee-guida; 

da chi sia composto il Comitato re­
gionale di protezione civile della Emilia-
Romagna e della Toscana e quali i cri teri 
che ne abbiano de te rmina to le scelte; 

quale sia la composizione dei Comi­
tati provinciali della pro tez ione civile nelle 
regioni Emil ia -Romagna e Toscana; 

se non si r i tenga utile, doverosa e 
necessaria l ' istituzione di un cen t ro pilota 
di protezione civile, gestito da personale 
delle s t ru t tu re periferiche del minis tero 
dell ' interno, della sani tà e del l 'ambiente, 
coordinato dal corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, che esegua il cens imento delle 
associazioni volontarie, la verifica delle ca­
pacità operative, ol tre che la formazione, 
l ' addes t ramento e l 'aggiornamento delle 
stesse. Al prede t to centro , di n a t u r a inter­
regionale, po t rebbe essere d e m a n d a t a la 
selezione e la scelta delle forze volontarie 

da inviare nei te r r i tor i colpiti ed il loro 
coo rd inamen to in campo. (4-01319) 

MESSA. — Ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

la Sat Società az ienda tipografica di 
R o m a (gruppo Stet-Iri) ha cessato la p ro ­
pr ia attività nel d icembre 1991, con chiu­
sura totale nel d icembre 1993; 

la ch iusura era legata al trasferi­
men to dello s tabi l imento tipografico a Ta­
r a n t o quale a rea del secondo poligrafico 
denomina to l i te-Sud —: 

se lo s tabi l imento lite - Sud a Ta­
r a n t o sia s ta to real izzato; 

quan t i d ipendent i Sat s iano anda t i a 
lavorare presso la nuova azienda; 

se gli impiant i ed i macch inar i p re ­
senti presso la Sat siano stati riutilizzati 
ovvero ro t tamat i ; 

se risulti a q u a n t o ammontas se al­
l 'epoca del l 'acquisto il costo dei suddet t i 
macchinar i ; 

se i d ipendent i Sat siano stati r ial­
locati t enendo conto della loro professio­
nalità; 

se l ' immobile di via Tibur t ina sia 
a t tua lmen te r iut i l izzato da attività del 
g ruppo Stet. (4-01320) 

CARAZZI e EDO ROSSI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'azienda mul t inaz ionale Alcatel Italia 
ha sot toscri t to u n verbale di accordo 
presso il Minis tero del lavoro, con il quale 
si assumeva l ' impegno alla soluzione com­
plessiva del negoziato in corso con le or­
ganizzazioni sindacali del g ruppo per le 
modifiche del p i ano indust r ia le 1996-1997 
e per l 'adozione di s t rument i « non t rau-
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matici » per quan to r iguarda le eccedenze 
restanti (delle 1200 dichiarate in ambi to 
Face/Telet tra); 

l 'azienda in quest ione non ha m a n ­
tenuto nessuno degli impegni r ipe tu ta­
mente sottoscritti ; 

il 26 giugno 1996 le par t i sono con­
vocate dal Ministro presso il Ministero del 
lavoro - : 

quali s iano le iniziative tese a favorire 
la definizione degli impegni presi; 

quali siano gli interventi assunti o da 
assumere per vincolare la mul t inazionale a 
soluzioni di salvaguardia industr ia le e oc­
cupazionale nel nos t ro Paese, quale con­
t ropar t i ta all 'utilizzo di ammor t i zza to r i so­
ciali, oltre alla funzione di investimenti da 
par te della Telecom previsti nel set tore 
fino al 1997. (4-01321) 

VOGLINO. — Ai Ministri delle finanze e 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
- p remesso che: 

l'ufficio r icostruzione costituito dal 
Comune di Asti il giorno successivo all 'al­
luvione che il 6 novembre 1994 ha colpito 
la t e r ra astigiana ha opera to con efficienza 
e con la mass ima t r a spa renza nel l 'ambito 
della r ipresa generale della città dalla ca­
tastrofe; 

presso il p rede t to ufficio r icost ru­
zione è stata acquisita tu t ta la documen­
tazione originale prodot ta dai cit tadini per 
l 'espletamento delle p rocedure di accer ta­
mento dei dann i dichiarat i e conseguente 
parziale r i sarc imento; 

il r imborso dell'iva su fat ture relative 
a danni r iconosciuti deve passare t r ami te 
la direzione regionale delle en t ra te per il 
Piemonte — sezione staccata di Asti (ex 
in tendenza di Finanza) ; 

t rovandosi la documentaz ione presso 
l'ufficio r icostruzione, il ci t tadino è co­
stretto a perdi te di t empo considerevoli ed 
il lavoro degli uffici comunal i e f inanziari 
ne risulta aggravato — : 

se non in t endano a s sumere con ur ­
genza tu t te le iniziative necessar ie per ri­
d u r r e il disagio dei r ichiedent i ed il so­
vraccar ico degli uffici addett i , p revedendo 
in par t ico lare la delega agli uffici comunal i 
a p red i spor re d i re t t amente i m a n d a t i del 
r i m b o r s o iva, per conto de l l ' amminis t ra ­
zione f inanziaria. (4-01322) 

GIACCO, DUCA, GATTO e GASPE-
RONI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

la del ibera del Cipe del 13 m a r z o 
1995, concernen te i cri teri general i per 
l 'assegnazione degli alloggi e per la deter­
minaz ione dei canoni di edilizia res iden­
ziale pubblica, ha provocato una forte lie­
vitazione dei canoni , con il raggiungimento, 
pe r fasce di utent i con reddi to appena 
super iore a lire 15.800.000 annui , addir i t ­
t u r a di p u n t e di oltre un mil ione al mese, 
col r addopp io e, a volte, la t r ipl icazione del 
canone stesso; 

nella città di Ancona, a seguito delle 
ca lami tà na tura l i verificatesi negli ultimi 
due decenni (frana e te r remoto) , il pa t r i ­
mon io di edilizia residenziale pubbl ico si è 
for temente r innovato e, conseguentemente , 
i valori catastal i si sono elevati in man ie ra 
sensibile, p o r t a n d o i canoni a livelli non 
sostenibili per i ceti a reddi to più basso; 

tali ceti a reddi to basso, n o n po tendo 
sos tenere il peso del nuovo canone, sa­
r a n n o indott i a r ichiedere il cambio di 
alloggio con al t ro di minore onerosi tà , ac­
crescendo così il loro disagio; 

l 'at tuale livello medio dei fitti nella 
città di Ancona supera talvolta gli stessi 
prezzi di merca to , pregiudicando la n a t u r a 
stessa e la utilità pubbl ica dell 'edilizia re ­
sidenziale popolare , senza con ta re il venir 
m e n o di un 'az ione calmiera t r ice r ispet to al 
m e r c a t o ci t tadino; 

su tale quest ione il consiglio regionale 
delle Marche si appres ta ad approva re una 
nuova legge di modifica alla p receden te 
n. 9 del 1990; 
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TVIII Commissione della Camera 
dei deputat i nella XII legislatura aveva 
licenziato una propos ta di legge-quadro in 
chiaro contras to con la citata del ibera del 
Cipe - : 

se in tenda p r ende re le necessarie ini­
ziative per modificare la delibera del Cipe 
del 13 m a r z o 1995 in at tesa del r io rd ino 
della legislazione in mate r ia di edilizia 
residenziale pubblica e della r i forma del­
l 'Istituto a u t o n o m o case popolare . 

(4-01323) 

LENTI e MELONI. - Al Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 549 del 1995 ha notevol­
mente aumen ta to le tariffe di spedizione 
delle s tampe per iodiche in a b b o n a m e n t o 
postale; 

t ra queste, anche quelle dei periodici 
delle amminis t raz ioni locali, che h a n n o lo 
scopo di informare tutti i ci t tadini - spesso 
anche residenti all 'estero - circa la loro 
attività; 

eppure tali pubblicazioni h a n n o tut te 
le carat ter is t iche della let tera b) della ci­
ta ta legge (testate con regime agevolato), e 
non quelle della let tera c) ( testate con 
regime libero) - : 

se il Ministro non ri tenga di modifi­
care in occasione della pross ima legge fi­
nanziar ia , tali disposizioni postali, per evi­
tare agli enti locali oner i gravissimi nel­
l 'espletamento di u n servizio ist i tuzionale. 

(4-01324) 

CHIAVACCI, RUZZANTE e GATTO. -
Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

il fenomeno dell 'obiezione di co­
scienza è in crescente a u m e n t o negli ul t imi 
anni (nel 1995, secondo dati non ufficiali, 
sono state oltre 40.000 le d o m a n d e per 
p res ta re servizio sostitutivo civile); 

negli ult imi mesi si s t anno intensifi­
cando assegnazioni di obiet tori da p a r t e 
del minis tero della difesa ad enti senza che 
venga r i spet ta ta l 'opzione indicata dai gio­
vani al m o m e n t o della domanda ; 

det to fenomeno fa sì che spesso i 
giovani pres t ino de te rmina te tipologie di 
servizio civile pa r t i co la rmente impegnat ive 
e impor tan t i , quali a ccompagnamen to di 
por ta tor i di handicap anziani , senza aver 
r icevuto p receden temen te u n a p r e p a r a ­
zione sufficiente ed adeguata ; 

a tale proposi to , è da segnalare la 
forma di pro tes ta a t tua ta , a pa r t i r e dal 
giorno 24 giugno 1996, da u n o dei più 
impor tan t i e organizzat i degli enti conven­
zionati , la Cari tas i taliana, che ha r icusa to 
gli obiet tori assegnati d'ufficio; 

si sta inol tre verif icando u n a l t ro 
p reoccupan te fenomeno, che è il congedo 
ant ic ipato (pr ima cioè della fine del loro 
a n n o di servizio civile) di molt i obiettori , 
p resumib i lmente con la mot ivazione che 
non si r iusc i rebbero a l t r iment i ad asse­
gnare tut t i gli obiet tori dello scaglione suc­
cessivo; 

di fronte a tale s i tuazione della ge­
st ione delle assegnazioni, che non è cer ta­
men te produt t iva né per gli enti, né per gli 
obiet tori né, sopra t tu t to , per la qual i tà 
stessa del servizio civile —: 

se e quali provvedimenti in tenda 
p rende re per indicare più ch i a ramen te alla 
Direzione generale Levadife i cri teri di 
assegnazione degli obiet tori agli enti; 

come in tenda provvedere nei con­
fronti del fenomeno, che sembra profilarsi, 
dell'« esubero » del n u m e r o delle d o m a n d e 
r ispet to agli enti, quale s embra emergere 
dal fenomeno dei congedi anticipati . 

(4-01325) 

CUCCÙ, DEL BARONE ALEFFI e CICU. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere : 

a) se sia a conoscenza che presso 
l 'azienda Usi di Lat ina il d i re t to re generale 
For te ha pensa to bene, con dubb io buon 
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gusto, inviare ai medici d ipendent i una 
circolare cor reda ta da u n a d ichiaraz ione 
con la quale, a t t raverso u n a vivisezione di 
domande cui si sot toponeva il sani tar io, si 
ottenevano risposte su eventuali incompa­
tibilità, pa r t endo dal p resuppos to p resun­
tuoso di una non conoscenza da pa r t e degli 
interessati delle leggi che regolano la ma­
teria e ch ia ramente evidenziando u n a me­
todologia in t imidator ia s i curamente non 
idonea a c reare ot t imale r a p p o r t o t ra di­
pendenti del l 'azienda e vertici della stessa; 

b) se non sia da considerars i illegit­
tima, t ra le altre, la d o m a n d a sull 'esercizio 
o meno di attività l ibero-professionale con­
sentita dalla legge, p u r c h é al di fuori del­
l 'orario di lavoro e non presso s t ru t tu re 
convenzionate; 

c) se non sia il caso che l 'onorevole 
Ministro disponga sul fatto un ' indagine 
at ta ad evitare che, pers is tendo metodolo­
gie idonee solo a mina re auspicabil i r a p ­
port i di fiducia t ra dirigenti e d ipendent i , 
il tut to non si r ipercuota poi sul r appo r to 
medico-malato, la cui validità è senz 'a l t ro 
alla base dell 'attività medica e dovrebbe 
anche essere in quella del vertice del­
l 'azienda Usi di Latina. (4-01326) 

CHIAVACCI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il 24 giugno 1996, San Giovanni Bat­
tista, r icorre nella città di Fi renze la festa 
del Santo Pa t rono; 

nei giorni precedent i alcuni enti con­
venzionati con il Ministero della difesa, ai 
sensi della legge 15 d icembre 1972, n. 772, 
avevano richiesto telefonicamente al di­
stret to mil i tare di Fi renze se in quel giorno 
gli uffici del dis t ret to stesso sa rebbero stati 
aperti , r icevendo risposte contras tant i ; 

poiché l'ufficio di Fi renze si occupa 
delle prat iche di tu t ta la Toscana, in quel 
giorno molti giovani provenient i da tu t ta la 
Regione si sono recat i al d is t re t to per 
consegnare gli inca r tament i relativi all 'as­
segnazione agli Ent i e a l l 'ent ra ta in servi­
zio; 

il 24 giugno 1996 il d is t re t to mil i tare 
di Fi renze era chiuso, e solo un cartello 
appeso sul po r tone avvertiva di ques ta 
chiusura; 

molti giovani n o n h a n n o po tu to re­
golar izzare la p rop r i a posizione quel gior­
no - : 

quali s iano i motivi che h a n n o indot to 
a far sì che un 'at t ivi tà legata al Ministero 
e dest inata a giovani di tu t ta la regione si 
sia bloccata pe r u n a r i cor renza che ri­
guarda solo la città di Firenze; 

come mai non si sia provveduto a 
un ' in formazione p receden te e tempest iva 
nei confronti degli interessat i . (4-01327) 

CARUSO. — Ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, commercio ed artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

il c o m u n e di Comiso r ien t ra nel­
l 'elenco dei comuni metanizzabi l i singolar­
men te e che ha op ta to per la par tec ipa­
zione ad u n bacino d 'u tenza (Bacino Sicilia 
22), anche per ass icurare l 'economicità 
della gestione; i comuni del bacino h a n n o 
p romosso la cost i tuzione di u n consorzio; 

i f inanziament i per la costruzione 
della rete di d is t r ibuzione sono stati diret­
t amen te assegnati ai comuni del bacino; 

l ' inerzia degli organismi del consorzio 
non ha pe rmesso di avviare tu t ta una serie 
di adempienze ; 

con del ibera di giunta municipale del 
14 gennaio 1994, il c o m u n e di Comiso 
approvava il proget to esecutivo di distri­
buzione u r b a n a del gas m e t a n o nel suo 
terr i tor io; 

l 'affidamento dei lavori è s tato esple­
tato, con gara a pubbl ico incanto, il 21 
d icembre 1994; 

in da ta 11 gennaio 1995 viene noti­
ficato al c o m u n e di Comiso r icorso al Tar, 
che accoglieva la r ichiesta di sospensione 
del provvedimento impugnato , del consor­
zio « Ippar i » pe r l ' annul lamento della 



Atti Parlamentari - 1002 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1996 

gara, in q u a n t o concessionario all'affida­
mento ed esecuzione dei lavori e alla ge­
stione del servizio di metanizzaz ione; 

a tale o rd inanza del Tar il comune ha 
proposto appello al Consiglio di giustizia 
amminis t ra t ivo della Sicilia, che in da ta 17 
maggio 1995 lo accoglieva; 

la di t ta « Ghezzi Ugo » S.P.A. presen­
tava r icorso al TAR di Catania, che in data 
3 aprile 1995 rigettava, la d o m a n d a di 
sospensione, avverso alla esclusione dalla 
gara del 21 d icembre 1994; 

avverso a tale rigetto della d o m a n d a 
di sospensiva da par te del Tar, la suddet ta 
ditta proponeva r icorso al Consiglio di 
giustizia amminis t ra t ivo della Sicilia, che 
lo respingeva in da ta 14 se t t embre 1995, 
dandone notizia al comune un mese dopo; 

per i motivi suesposti , non si è potu to 
st ipulare il cont ra t to di appa l to e quindi 
dare inizio ai lavori che avrebbero dovuto 
essere completat i en t ro il 3 m a r z o 1996; 

se non si r i tenga oppor tuno , alla luce 
di tutti gli avvenimenti nar ra t i , concedere 
una proroga per consent i re al comune di 
Comiso la real izzazione del proget to di 
dis t r ibuzione del gas me tano . (4-01328) 

CARUSO. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

la Ibla spa, indust r ia del g ruppo Eni-
chem/Par tecipazioni , che p roduce deter­
sivi, è stata messa in vendita e della valu­
tazione delle offerte è s tato incar icato il 
Credito i taliano; 

è in corso una t ra t ta t iva t ra s indacati 
e dirigenti aziendali per stabilire come e 
quante debbano essere le uni tà dell 'orga­
nico del l ' industr ia da definire come esu­
beri; 

la capaci tà di p roduz ione dei mac ­
chinari , i costi e la vicinanza delle mater ie 
pr ime, la m a n c a n z a di indust r ie similari 
nel Centro-sud, r endono senz 'a l t ro mol to 
competitivi sul merca to questi prodot t i - : 

se non ri tenga che l'insufficiente ut i ­
l izzazione e la dismissione poi dell 'Ibla da 
pa r t e del l 'Enichem faccia pa r te di u n a 
strategia t enden te a privilegiare le grosse 
mul t inazional i del set tore; 

se non si in tenda a t tua re un 'ope ra di 
vigilanza, affinché la società che r i leverà 
Tibia si impegni, ol tre che a sa lvaguardare 
gli a t tual i livelli occupazionali , a valoriz­
zare le r isorse tecniche e professionali 
del l ' industr ia per r i lanciare questo impor ­
t an te set tore produt t ivo. (4-01329) 

SCOZZARI, DANIELI, PISCITELLO, 
NOVELLI, GAMBALE e LUMIA. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in capo al dot tor Francesco Accor­
dino, vicequestore, m e m o r i a storica della 
s q u a d r a mobile di Pa lermo, s t re t to colla­
bo ra to re di Cassarà e di Falcone, unico 
supers t i te di quel l 'organismo investigativo, 
sono state disposte misure di pro tez ione 
(auto bl indata) , da oltre ot to anni ; 

proveniente dalla s q u a d r a mobile di 
Torino, dopo oscure minacce, è s tato t ra ­
sferito a Reggio Calabria, quindi a Catania, 
a Gela, a Caltanissetta e, per ul t imo, a 
Cas te l l ammare del Golfo (TP), s empre con 
pro tez ione ed au to bl indata; 

dal 12 giugno 1996 è s ta to t rasfer i to 
a Pa l e rmo presso l'ufficio ispettivo per la 
Sicilia, m e n t r e nessun provvedimento è 
s ta to ado t t a to per l 'auto bl indata, che è 
s tata pe r t an to lasciata a Cas te l lammare 
anziché seguire, come di consueto, il fun­
zionario; 

allo stato, il do t tor Accordino si t rova 
a b b a n d o n a t o in u n ufficio non operat ivo e 
senza a lcuna Protezione —: 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e sulla protez ione del dot tor Accor­
dino, facendo assegnare anche a Pa l e rmo 
l 'auto bl indata che il Capo della Polizia 
aveva pe r sona lmen te inviato al medes imo a 
Cas te l lammare del Golfo; 
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se in tenda disporre il t ras fer imento 
del dot tor Accordino ad un ufficio opera­
tivo, per uti l izzare Penorme pa t r imonio di 
conoscenza sulla mafia e la notevole e com­
provata capacità investigativa. (4-01330) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere, p remesso 
che: 

nel l 'ambito del p iano di razional izza­
zione della rete scolastica per Panno 1996-
1997, il provveditore agli studi di Reggio 
Calabria ha propos to la fusione della 
scuola media « Pirandel lo », ubicata nel 
quar t ie re San Brunel lo di Reggio Calabria, 
con la scuola media « Ibico », dislocata più 
a nord, nel quar t i e re Santa Caterina, con 
assegnazione delle classi a quest 'u l t ima; 

dopo decenni t rascorsi in locali di 
fortuna, f inalmente la « Pirandel lo » ha 
trovato adeguata e felice s is temazione nei 
nuovi locali appos i tamente costruit i dal 
comune di Reggio Calabria; 

grazie all 'att ivazione del nuovo edifi­
cio, le iscrizioni per Panno scolastico 1996-
1997 si sono arr icchi te di 72 unità, con u n 
incremento del 107 per cento r ispet to al­
l 'anno precedente ; 

il Provveditore, nella redaz ione del 
piano di razional izzazione, ol tre a non 
tenere conto dello sviluppo edilizio e del­
l ' incremento demografico delle zone ser­
vite dalla « Pirandel lo », non ha r i tenuto di 
consul tare il consiglio scolastico provin­
ciale ed i sindacati ; 

la scuola media « Ibico » di Santa 
Caterina dista dal quar t i e re San Brunel lo 
solo poche centinaia di met r i in linea 
d'aria, ma diversi chi lometri di percorso 
effettivo, a t t raverso s t rade di in tenso traf­
fico; 

ciò non consente per motivi di sicu­
rezza e per evitare fenomeni di devianza e 
dispersione scolastica, di m a n d a r e i b a m ­
bini da soli a scuola, p rovocando così, 

eno rmi disagi alle famiglie poiché, t ra l'al­
t ro, i due quar t ie r i n o n sono collegati con 
mezzi pubblici - : 

se non si r i tenga a s su rdo che una 
scuola a servizio di u n popoloso quar t ie re , 
che ha nel p rop r io bacino di u tenza anche 
frazioni collinari, venga soppressa, dopo 
decenni di collocazione in locali fatiscenti 
ed insalubri , p ropr io a l l ' indomani della 
consegna dell'edificio appos i t amente co­
strui to; 

qual i urgent i provvediment i si in ten­
d a n o ado t t a re al fine di evitare la fusione 
della scuola media « Pirandel lo » con la 
scuola media « Ib i co» . (4-01331) 

RUSSO. — Ai ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

il decre to del 13 agosto 1984 dispone 
l 'approvazione della soppress ione di pas ­
saggi a livello r icadent i nel compar t imen to 
di Napoli ; 

le opere di soppress ione dei passaggi 
a livello sono state affidate per la proget­
taz ione al consorzio Italcocer; 

la linea Avellino-Cancello divide la 
città di Nola ed il suo cen t ro in due par t i , 
con g rande n o c u m e n t o pe r la viabilità fi-
nanco pedonale ; 

il consorzio Italcocer ha predisposto 
soluzioni per la soppress ione dei passaggi 
a livello a t t raverso cavalcavia e sottopassi 
carrabi l i ; 

la commiss ione s t r aord ina r ia del co­
m u n e di Nola, con del ibera n. 22 del 1° 
apri le 1994 e n. 46 del 14 luglio 1994 ha 
approva to il p r o g r a m m a di utent i predi ­
sposto dal consorzio I talcocer per la sop­
press ione dei passaggi a livello; 

vi è s ta to un inc remento di circa il 30 
per cento dei convogli merc i che t r ans i t ano 
nella t r a t t a che a t t raversa la città di Nola, 
d e t e r m i n a n d o evidente d a n n o ambienta le 
sia per i livelli di i nqu inamen to acustico 
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che per quan to at t iene alla paral isi del 
traffico cittadino, de te rmina to dai s empre 
chiusi passaggi a livello; 

il ter r i tor io di Nola è ricco di u n 
pa t r imonio archeologico di notevole utilità, 
prova ne è che la sopra in tendenza ha già 
disposto il diniego per uno dei sottopassi; 

manca quindi Papprovazione dei p r o ­
getti esecutivi, r i su l tando Papprovazione 
della commissione s t raord inar ia una ap ­
provazione di progetti di mass ima; 

ogni proget tual i tà è in net to cont ras to 
con le pendenze previste dalla legge n. 13 
del 1988 e del decreto del Pres idente della 
Repubblica n. 381 del 1978, che addir i t ­
tu ra supere rebbero in alcuni punt i il 20 
per cento; 

non vi può essere conformità ai pa­
ramet r i fissati dalla legge n. 447 del 26 
ot tobre 1995 ( inquinamento acustico), es­
sendo la legge intervenuta successivamente 
ai progetti; 

le costruzioni insistenti a marg ine del 
t racciato ferroviario oggi s t anno subendo 
pericolosi danni che sa rebbero acuiti e 
devastanti q u a n d o i convogli merci in t r a n ­
sito d iventeranno 700 e passa prò die\ 

un comita to civico costituitosi in Nola 
ad hoc a t t raverso varie forme ha manife­
stato Pinequivoca volontà di impedi re che 
Nola subisse una simile devastazione so­
ciale ed ambienta le ut i l izzando ogni forma 
consenti ta dalla legge; 

tut te le forze politiche present i sul 
ter r i tor io h a n n o pubbl icamente espresso la 
cont ra r ie tà ad u n simile disastro; 

ogni proget tual i tà delle Ferrovie dello 
Stato non pone mai la central i tà di u n a 
rivoluzione che consent i rà a cent inaia di 
convogli di sfrecciare ad a l t ra velocità, 
s epa rando di fatto la città di Nola e dan­
neggiando Pambiente ed il terr i tor io, m a 
semmai si riferisce alla sola soppress ione 
di passaggi a livello - : 

quali interventi in tendono ado t ta re i 
ministr i in terrogat i per: 

verificare i valori reali di d a n n o 
ambien ta le a t t raverso u n a via del proget to; 

impedi re u n d a n n o acustico ed am­
bientale così ri levante; 

impedi re che una città r isult i di 
fatto chiusa in due corpi non comunican t i 
o sca r samente comunicant i ; 

se non sia oppo r tuno prevedere 
oggi e subito un t racciato a l ternat ivo più 
specifico r ispet to alla città di Nola e com­
patibile con Pambiente ed il t e r r i to r io e 
r ea lmen te realizzabile. (4-01332) 

NAN. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - p remesso che: 

Pult ima manovra economica va ra ta 
dal Governo individua « tagli » f inanziar i in 
di rezione degli interventi che in te ressano 
PANAS e le Ferrovie dello Stato; 

il ponen te della regione Liguria da 
t e m p o è s tato sacrificato e tu t te le cate­
gorie economiche, ol tre ai cit tadini, a t ten­
dono che si a w i i n o f inalmente a lcune im­
por tan t i opere sia nel set tore ferroviario e 
sia in quello viario; 

occorre da re r isposte precise per co­
noscere quali s iano le zone sacrificate a 
seguito del provvedimento economico 
emesso dal Governo - : 

su quali zone del ter r i tor io del Paese 
v e r r a n n o applicati i « tagli », ausp icando 
che, ancora una volta, non sia il ponen te 
ligure a pagare le conseguenze delle scelte 
governative. (4-01333) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

la (Consap-spa), di p ropr ie tà del mi­
nis tero del tesoro, con b a n d o di gara p u b ­
blicato sui quot idiani in da ta 15 giugno 
1995 poneva in vendita il pacche t to azio­
nar io della Nuova Ti r rena assicurazioni , da 
essa de tenuto ; 
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nel det to bando veniva indicato il 
giorno 21 luglio 1995 come da ta ul t ima per 
formulare le offerte e la richiesta di in­
formazioni sulla vendita; 

sempre dagli organi di s tampa, veniva 
r ipor ta to che alla det ta da ta nessuna of­
ferta ufficiale era stata presenta ta ; 

vari soggetti interessat i all 'acquisto, 
anche di r i levanza isti tuzionale, nonché i 
lavoratori e gli agenti della Nuova Ti r rena 
assicurazioni, avevano richiesto alla (Con-
sap-spa) notizie sulla vendita, o senza suc­
cesso alcuno o con repliche negative fa­
centi r i fer imento allo sterile decorso del 
detto termine; 

la s t ampa dava notizia dell 'avvenuta 
cessione, in da ta 20 m a r z o 1996, del 2 per 
cento del capitale sociale della Nuova Tir­
rena assicurazioni sul quot id iano a t i ra­
tura nazionale La Stampa del 21 m a r z o 
1996; 

il capogruppo al Senato di Alleanza 
nazionale, senatore Giulio Macerat ini , in 
data 22 m a r z o 1996 presentava alla p ro ­
cura della Repubbl ica di R o m a la denuncia 
per la « svendita » della Nuova Ti r rena 
assicurazioni spa nei confronti del Mini­
stro del tesoro pro tempore dot tor Lam­
berto Dini; 

la Cisnal-Federazione nazionale Ci-
snal assicuratori ed i signori Mar io Capone 
ed Arcangelo Scannella, quali d ipendent i 
della Nuova Tirrenia assicurazioni spa p re ­
sentavano al t r ibunale civile di Roma ri­
corso ex articolo 700 del codice di proce­
dura penale al fine di verificare l 'avvenuta 
applicazione della legge 9 gennaio 1991 
n. 20, che prevede la preventiva autor iz­
zazione dell 'Isvap per tali tipi di cessione, 
nonché di impedire il per fez ionamento del 
contra t to previsto per il 1° luglio 1996 
pr ima dell 'avvenuto acce r t amento sulla re ­
golarità delle p rocedure conseguenti al ci­
tato bando d'asta; 

l 'onorevole Storace, l 'onorevole Ale­
m a n n o l'avvocato Giampiero Arci, la Ci­
snal-Federazione nazionale Cisnal assicu­
ratori , i signori Mario Capone ed Arcan­
gelo Scannella p resen tavano in da ta 17 

apri le 1996 espos to-denuncia al l 'Autori tà 
garan te della concor renza e del merca to al 
fine di chiar i re se tale cessione r ient rasse 
nella previsione della legge 10 o t tobre 1990 
n. 287, se la stessa fosse stata oppo r tuna ­
men te comunica ta a det ta au tor i tà e se, 
come previsto dall 'ar t icolo 20 della mede­
sima legge, l 'Isvap fosse stata in teressata 
per l 'o t tenimento del prescr i t to pa re re ; 

a l l 'udienza fissata per il 15 maggio 
1996, des t inata alla discussione del det to 
r icorso ex art icolo 700 del codice di p ro ­
cedura penale, la Toro e la Consap pre ­
sentavano le rispettive m e m o r i e nelle quali 
non si chiariva: a) quale fosse la p rocedura 
« al ternat iva » ado t ta ta per il perfeziona­
men to della cessione alla Toro; b) quale 
fosse il con tenu to del con t ra t to prel imi­
nare , con par t ico lare r i fer imento al p rezzo 
di vendita ed alle modal i tà di pagamento ; 
c) quale valutazione fosse s tata da ta per 
l 'esclusione degli altri interessat i - : 

quale sia l ' in tendimento del Governo 
in re lazione a tale operaz ione di cessione; 

se s iano stati applicati e r ispet tat i gli 
articoli 10 e 11 della legge 9 gennaio 1991, 
n. 20, nonché l 'articolo 16 della legge 10 
o t tobre 1990, n. 287, e della normat iva 
europea in ma te r i a ( regolamento Cee 
n. 406/89 del 1989); 

quale sia il p a r e r e del Governo sul­
l 'oppor tuni tà della vendita nonché sui p ro ­
cedimenti di per iz ia adot ta t i pe r la deter­
minaz ione del p rezzo e della sua congruità; 

quale sia il testo del con t ra t to prel i­
minare , di cui è necessar ia l 'esibizione al 
fine di verificare quali s iano state le p ro ­
cedure per il suo per fez ionamento e se 
s iano state r ichieste tut te le prescr i t te au­
torizzazioni; 

quale sia l 'elenco completo delle ri­
chieste di par tec ipaz ione alla gara, la da ta 
di c iascuna delle richieste, nonché i motivi 
dell 'esclusione; 

quali s iano le ragioni per cui si sia 
preferi to p rocedere ad una vendita « in 
blocco » e ad u n singolo soggetto, anziché 
rivolgersi ad u n a plural i tà di possibili ac-
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quirent i per quote, s tante che, nella nor­
mali tà dei casi, ques t 'u l t ima modal i tà di 
vendita è la più favorevole per il venditore; 

quali siano le ragioni ed i motivi per 
i quali si sia p rocedu to all 'esclusione di 
tutt i gli altri soggetti che avevano richiesto 
di par tec ipare ; 

quali s iano i motivi che h a n n o indot to 
la Consap ad escludere ogni t ra t ta t iva con 
i d ipendent i e gli agenti, la cui d o m a n d a di 
par tecipazione rivestiva par t icolare rile­
vanza anche sotto il profilo sociale. 

(4-01334) 

CARLESI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei beni culturali ed ambientali. — 
Per sapere - p remesso che: 

il palazzo ducale di Carpineto Sinello, 
in provincia di Chieti, è u n o dei monu­
menti di maggior pregio s tor ico-archi te t­
tonico dell 'Abruzzo, quale esempio unico 
di fortezza medioevale t r as fo rmata in pa­
lazzo nella p r ima metà del XIX secolo; 

10 stesso palazzo versa in uno stato di 
progressivo decadimento , evidenziatosi con 
il p r imo crollo di una pa r t e dell'edificio 
avvenuto il 10 febbraio 1991 ed aggravatosi 
dal successivo de te r io ramen to delle condi­
zioni stat iche generali e da crolli successivi, 
avvenuti nei pr imi mesi del 1996; 

le condizioni di det to fabbricato ap­
paiono sempre più motivo di g rande preoc­
cupazione per il pericolo che esse r a p p r e ­
sentano per l ' incolumità pubbl ica e per 
l 'integrità delle costruzioni limitrofe, anche 
in considerazione degli accer tament i ese­
guiti dal Servizio di protez ione civile (5 
m a r z o 1991), dalla commiss ione grandi 
rischi (12 apri le 1991) e dai sopral luoghi 
dei vari servizi regionali, tut t i conclusi 
d ich ia rando u n a n i m e m e n t e l 'urgenza e 
l'indifferibilità di interventi per il r ipr is t ino 
delle condizioni di s icurezza, nonché per il 
consol idamento ed il r ecupero del palazzo 
stesso; 

11 comune di Carpineto Sinello, che 
dispone di l imitate disponibil i tà di bi lan­
cio, ha più volte sollecitato le au tor i tà 

competent i (regione Abruzzo-genio civile-
protez ione civi le-sovraintendenza dei beni 
culturali) ad intervenire con lavori di mas ­
sima urgenza senza o t tenere concre ta ri­
sposta e, in da ta 26 apri le 1996, con let tera 
protocollo n. 1020, ha sollecitato anche un 
intervento del minis te ro dei lavori pubblici 
senza o t tenere neanche una r isposta —: 

quali iniziative in t endano p r ende re 
con urgenza al fine di scongiurare il reale 
pericolo di ced imento delle s t ru t tu re del 
pa lazzo che, se dovessero cedere, non solo 
coinvolgerebbero i r r imediab i lmente l 'abi­
ta to sot tostante , m a vanif icherebbero un 
pa t r imon io art is t ico e cul turale di g rande 
interesse nazionale . (4-01335) 

SINISCALCHI. - Al Ministro per i beni 
culturali ed ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

il s isma del 5 maggio del 1990, che 
colpì alcuni comuni della Lucania, a r recò 
seri dann i s t ru t tura l i all'edificio nel quale 
aveva sede l 'Archivio di Sta to di Potenza, 
in corso Garibaldi , tali da d e t e r m i n a r n e la 
totale inagibilità; 

a seguito di tale cons ta ta ta inagibi­
lità, la d i rez ione amminis t ra t iva dell 'Ar­
chivio di Sta to in u n p r i m o t empo fu 
trasferi ta nei locali della sopr in tendenza 
archivistica, sede di Potenza, ubicata in 
discesa Gera rdo ; 

da circa un a n n o tali uffici h a n n o 
t rovato definitiva s is temazione in altri lo­
cali, siti nel capoluogo Lucano alla via N. 
Sauro; 

r isulta a l l ' in terrogante che alla base 
di tale definitivo t ras fer imento ci sia u n 
cont ra t to di locazione che impegna il mi­
nis tero al pagamen to di u n a pigione a n n u a 
di circa t re mil iardi : 

quali provvediment i il Ministro in­
ter rogato in tenda ado t t a re al fine di scon­
giurare il verificarsi di u n penal izzante 
dec remento per le già esigue r isorse eco­
nomiche del minis tero; 
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se non ri tenga più o p p o r t u n o predi ­
sporre la costruzione di u n a nuova sede 
che, senza dubbio, ad un iniziale gravoso 
impegno finanziario farebbe cor r i spondere 
un notevole r i sparmio per gli anni futuri 
ed andrebbe ad inserirsi nel l 'ambito di una 
più ampia e lungimirante proget tual i tà . 

(4-01336) 

SINISCALCHI. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere — premesso che: 

il cent ro trasfusionale dell 'ospedale 
« Vecchio Pellegrini » di Napoli, pun to ne­
vralgico dell 'assistenza sani tar ia per i 
quar t ier i Avvocata e Monte Calvario, a 
seguito di una precisa scelta poli t ico-am­
ministrativa, r ischia di essere trasferi to 
nella sua in terezza presso l 'ospedale San 
Paolo di Fuor i grotta; 

tale t ras fer imento de te rminerebbe 
per l 'ospedale « Vecchio Pellegrini » una 
forte penal izzazione a causa della inevita­
bile el iminazione di u n servizio essenziale 
che pe rmet te un 'operat ivi tà sani tar ia le­
gata alle divisioni di chirurgia ortopedica, 
medicina d 'urgenza, servizio dialisi e cen­
t ro coronar ico e r ianimazioni ; 

il t rasfer imento del cen t ro trasfusio­
nale compor te rebbe u n a dras t ica r iduzione 
dell 'assistenza sani tar ia sul terr i tor io, con 
conseguente d iminuzione degli interventi 
operator i ed eccessivo p ro t ra r s i delle de­
genze per i pazienti ; 

il centro trasfusionale del « Vecchio 
Pellegrini » ha sempre da to prova di piena 
efficienza e funzionalità, r i su l tando una 
delle s t ru t tu re meglio organizzate dell 'Ita­
lia meridionale - : 

se non ritenga il Ministro in terrogato 
più oppor tuno il po tenz iamen to del cent ro 
trasfusionale in quest ione al fine di con­
t inuare a r endere ai ci t tadini del cent ro 
storico un servizio sani tar io più efficiente 
e p ienamente soddisfacente. (4-01337) 

MARENGO. — Ai Ministri delle finanze 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

a t re ann i dal l ' approvazione della 
legge n. 427 del 1993, contenente n o r m e in 
ma te r i a dell 'attività dei deposit i merci in 
regime di sospensione dell'Iva, la mede­
sima legge n o n è ancora operat iva a causa 
della m a n c a t a emanaz ione del decre to di 
a t tuaz ione; 

da ciò deriva u n a forte penal izzazione 
dei depositi n o n doganali a favore degli 
opera to r i esteri, con grave d a n n o per l'in­
te ra economia nazionale; 

le associazioni di categoria che rag­
g r u p p a n o gli opera to r i nel set tore dei ma­
gazzini generali , centr i merci e logistici e 
deposit i h a n n o da t empo rivolto pressant i 
inviti al Governo per la r isoluzione del 
p rob lema —: 

qual i urgent i iniziative in t endano as­
s u m e r e al fine di evitare il p ro t ra r s i di u n o 
s tato di cose gravemente pregiudizievole 
per l ' andamen to economico del set tore e 
del l ' intera nazione; 

cosa osti in par t ico lare a l l ' emana­
zione del soprac i ta to decreto di a t tuazione , 
che r i su l te rebbe già approva to dal Consi­
glio di Sta to lo scorso 22 febbraio 1995. 

(4-01338) 

MOLINARI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Gestione commissar ia le governa­
tiva delle Ferrovie appulo- lucane è conces­
s ionar ia del Servizio di t r a spor to pubbl ico 
u r b a n o su g o m m a della città di Potenza in 
virtù di u n con t ra t to di concessione st ipu­
lato in da ta 30 o t tobre 1992 n. 1957 di 
r eper to r io e predispos to dalla di rezione 
generale della Motor izzazione civile e dei 
t r a spor t i in concessione; 

la d u r a t a della concessione è fissata, 
ai sensi dell 'art icolo 3 della p rede t ta con­
venzione, in nove anni decorrent i dal 1° 
novembre 1992; 

ai sensi dello stesso art icolo è stabilito 
u n per iodo sper imenta le di mesi sei al fine 
di verificare i reali costi del servizio e, 
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quindi , di fare ass icurare la relativa co­
pe r tu r a f inanziaria dalPAmminis t raz ione 
comunale; 

al t e rmine della suddet ta fase di spe­
r imentaz ione doveva essere reda t to il re ­
lativo rendiconto, da inviare alla Direzione 
generale della motor izzaz ione civile ed al 
comune di Potenza en t ro il 31 maggio 
1995, per essere approva to en t ro i succes­
sivi t ren ta giorni; 

gli eventuali disavanzi derivanti dai 
pr imi sei mesi di esercizio dovevano essere 
posti a carico dell 'Ente concedente, con 
l'obbligo della relativa coper tu ra finanzia­
ria en t ro t ren ta giorni dal l 'approvazione 
del rendiconto, pena la rescissione del r a p ­
por to concessorio; 

al t e rmine del per iodo sper imentale , 
la Direzione generale della motor izzazione 
civile ha chiesto che tale per iodo fosse 
esteso a tu t to l 'anno solare 1993, al fine di 
avere un per iodo rea lmente idoneo a r a p ­
presen ta re l ' andamento del servizio; 

poiché, nel f ra t tempo, la gestione 
commissar ia le delle Ferrovie appulo- lu-
cane aveva t rasmesso una p r ima s tesura 
del rendiconto dei pr imi sei mesi di eser­
cizio, dal quale si evidenziava un attivo di 
bilancio, l ' amminis t raz ione comunale ha 
concesso la r ichiesta estensione del per iodo 
sper imenta le con at to deliberativo della 
giunta municipale n. 1089 del 8 luglio 
1993; 

al tre due volte, successivamente, la 
gestione commissar ia le governativa delle 
Ferrovie appulo- lucane ha chiesto p ro ro ­
ghe del t e rmine per la presentaz ione del 
rendiconto del per iodo sper imenta le che, 
con del iberazioni successive della Giunta 
municipale n. 233 del 24 febbraio 1994 e 
n. 966 del 28 luglio 1994, è stato fissato al 
31 d icembre 1994; 

allo scadere di tale termine, la ge­
stione commissar ia le non ha presen ta to 
alcun rendiconto , tant 'è che, con del ibera­
zione di giunta municipale n. 104 del 26 
gennaio 1995, l ' amminis t raz ione comunale 
ha concesso sol tanto u n a ant icipazione di 
lire 500.000.000, r ispet to alla ra ta mensile 

di lire 666 mil iardi fissata in convenzione 
e p u n t u a l m e n t e corrisposta, per consent i re 
il p a g a m e n t o degli st ipendi agli addet t i al 
servizio, ed ha incar icato il se t tore t ra ­
sport i di provvedere a notificare espressa 
diffida alla gestione commissar ia le gover­
nativa delle Ferrovie appulo- lucane per la 
p resen taz ione dei rendicont i contabili ; 

con nota del 31 gennaio 1995 è s ta ta 
predispos ta la notifica della sudde t ta dif­
fida; 

la gestione commissar ia le governativa 
delle Ferrovie appulo- lucane ha, quindi , 
t r a smesso il rend iconto f inanziar io relativo 
al pe r iodo sper imenta le in da ta 15 m a r z o 
1995; 

da tale rendiconto si evidenzia u n 
avanzo di esercizio, r ispet to alle s o m m e 
ipot izzate ed erogate di lire 526.484.943; 

il 28 m a r z o 1995 è s tato t r a smesso il 
preventivo f inanziario relativo all 'esercizio 
1995, senza, però , fornire a lcun da to re­
lativo al l 'esercizio. 1994; 

con nota del 30 m a r z o 1995 è s ta to 
mot iva tamente contes ta to alle Ferrovie ap ­
pulo- lucane il preventivo f inanziario rela­
tivo all 'esercizio 1995, che r ipor tava ri­
spet to alle previsioni del per iodo sper imen­
tale, u n disavanzo di ammin i s t r az ione di 
lire 3.237.000.000; 

nel f ra t tempo, con del iberazioni di 
giunta munic ipa le n. 194 del 27 febbraio 
1995 e del commissar io s t r ao rd ina r io n. 41 
del 8 apri le 1995 e n. 78 del 2 maggio 1995, 
sono state concesse, alle Ferrovie appu lo-
lucane ul ter ior i ant icipazioni di lire 
500.000.000 ciascuna per il pagamen to de­
gli s t ipendi agli addett i , a fronte del ser­
vizio reso nei mesi di febbraio, marzo , 
apri le, maggio e giugno 1995; 

in da ta 21 giugno 1995 è s ta to t ra ­
smesso il conto consuntivo relativo a l l ' anno 
1994, nel quale si evidenziava u n disavanzo 
di ammin i s t r az ione di lire 1.107.498.511, 
cui l ' amminis t raz ione comuna le n o n ha 
po tu to far fronte a causa del sopravvenuto 
dissesto f inanziar io dell 'ente, r i e n t r a n d o 
tale s o m m a nella massa debi tor ia; 
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successivamente sono state pun tua l ­
mente corr isposte le ra te mensili fissate in 
lire 666 miliardi ed è stata anche corr i ­
sposta la differenza t ra le ra te dovute e 
quelle anticipate nei mesi precedent i ; 

in data 28 febbraio 1996, la Ferrovia 
appulo- lucana ha t rasmesso il bilancio re­
lativo al l 'anno 1995, dal quale si evince u n 
disavanzo di amminis t raz ione di lire 
1.634.344.191; 

a t tua lmente tale bilancio è al l 'esame 
degli uffici comunal i e del Ministero dei 
t rasport i , ed il disavanzo r isul tante po t rà 
essere corr isposto solo al r iconoscimento 
dello stesso da par te delle suddet te a m m i ­
nistrazioni; 

nel frat tempo, con nota del 10 maggio 
1996 la gestione commissar ia le governativa 
delle Ferrovie appulo- lucane ha comuni ­
cato la volontà di recedere dal r appor to di 
convenzione a far da ta dal 1° luglio 1996; 

in r iscontro, l ' amminis t razione comu­
nale, con nota del 28 maggio 1996, ha 
notificato alla stessa gestione commissa­
riale, inviandone anche copia al Ministero 
dei t raspor t i ed al Prefetto di Potenza, la 
decisione di non poter tenere conto di tale 
volontà di dismissione, in quan to la stessa 
non è stata comunica ta nei modi e nei 
termini stabiliti dall 'art icolo 14 della vi­
gente convenzione; 

successivamente, con nota del 12 giu­
gno 1996, è s tato r ichiesto al Prefetto di 
Potenza un autorevole intervento dello 
stesso presso il competen te Ministero per 
p romuovere un urgente incont ro t r a le 
par t i interessate al fine di d i r imere la 
delicata quest ione; 

tenuto conto c o m u n q u e della diffi­
coltà dell 'esistente r appo r to di conven­
zione, l ' amminis t razione comunale ha in­
t rapreso lo studio per la creazione di una 
società per azioni t ra soggetti pubblici cui 
affidare tu t to il sistema di mobilità della 
città, affidandolo a t re esperti della ma te ­
ria - : 

quali iniziative siano state in t raprese 
dal Ministro dei t raspor t i ed in par t icolare 

dalla d i rez ione generale della motor izza­
zione civile, pe r risolvere la suesposta de­
licata quest ione, anche in cons ideraz ione 
del fatto che l'evolversi in negativo della 
vicenda po t rà de t e rmina re azioni di p ro ­
testa con conseguenti turbat ive al l 'ordine 
pubbl ico della città di Potenza. 

(4-01339) 

MUSSOLINI. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la Fr t (Associazione emit tent i televi­
sive e radiofoniche) ha pubb l i camente la­
m e n t a t o la necessità del r io rd ino del set­
to re radiotelevisivo; 

l 'emit tenza locale, nelle m o r e di tale 
r iordino, è il compar to che maggiormente 
soffre delle lacune legislative e regolamen­
tar i in t e rmin i di produt t ivi tà e di svilup­
po - : 

quali s iano le iniziative che il Mi­
nis t ro in te r rogato in tenda a s sumere ed 
in quale forma e quali s iano le cause 
del r i t a rdo l amen ta to dai lavorator i del 
set tore. (4-01340) 

MUSSOLINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per conoscere - p re ­
messo che: 

in da ta 17 maggio 1996, una impor­
tan te operaz ione di polizia ha pe rmesso di 
a r r e s t a r e a lcuni esponent i della mafia ci­
nese in Italia; 

tali personaggi avrebbero avuto quale 
base logistica per la loro attività illecita 
alcuni r i s torant i tipici cinesi — : 

quali iniziative in tenda as sumere at­
t raverso gli organi giudiziari , di polizia e 
diplomatici al fine di a t t ua re gli idonei 
controll i all ' ingresso di ci t tadini cinesi 
nonché a t t raverso le au tor i tà locali, al fine 
di a t tua re adeguati controlli al l 'at to del 
rilascio delle licenze per l 'esercizio dell 'at­
tività di r i s toraz ione a ci t tadini cinesi o a 
eventuali loro p res t anome . (4-01341) 
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MUSSOLINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per conoscere — pre ­
messo che: 

dai quotidiani nazional i del 17 mag­
gio 1996 si è appreso che a Napoli sono 
stati arres ta t i tredici mar ina i amer ican i in 
servizio nelle basi della Nsa (Naval support 
activity) con l 'accusa di aver pa r tec ipa to ad 
un traffico di droga dalla Turch ia verso 
l'Italia; 

altre basi mili tari s ta tuni tensi nel ter­
ri torio nazionale po t r ebbe ro avere t r a i 
p ropr i appar tenent i soggetti dediti a quest i 
e ad altri traffici, in cons ideraz ione della 
attività e dei compiti che svolgono — : 

quali siano le iniziative che il Governo 
intende assumere al fine di ind i r izzare 
specifici interventi preventivi e/o r ep res ­
sivi, anche at t raverso intese con il Governo 
degli Stati Uniti d 'America, volti ad evitare 
che le organizzazioni malavitose rafforzino 
ul ter iormente le loro attività illecite di 
smis tamento di sostanze stupefacenti da e 
verso gli Stati Uniti ed i paesi del l ' es t remo 
oriente. (4-01342) 

MUSSOLINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l 'economia nazionale sta a t t raver ­
sando moment i delicati, che coinvolgono 
tutti i settori produtt ivi e organizzativi, 
accentuat i da una s i tuazione occupazio­
nale grave e t endenz ia lmente negativa; 

il Presidente dell 'Unione art igiani 
della provincia di Milano e la Claai (Con­
federazione delle l ibere associazioni ar t i ­
giane), sensibili ai problemi testé enunciat i , 
h a n n o a più r iprese sollecitato il Governo 
a risolvere i nodi urgenti del l 'ar t igianato in 
Lombard ia e, più in generale, in Italia, 
at teso il ruolo t r a inan te che l 'ar t igianato 
ha sempre avuto nel l 'economia naz iona­
le - : 

quali siano le r isposte fornite dal Go­
verno agli artigiani lombard i e in qual i 
forme ufficiali e, qua lora non si fosse 
provveduto a fornire idonee risposte, qual i 

s iano le cause che h a n n o de t e rmina to tale 
inefficienza. (4-01343) 

MUSSOLINI. — Ai Ministri dei beni cul­
turali ed ambientali, della sanità e di grazia 
e giustizia. — Per conoscere — premesso 
che: 

mesi o r sono la famosa ca t tedra le di 
Noto (Siracusa) è crollata sotto il peso 
dell'inefficienza delle au tor i tà p repos te alla 
tutela del pa t r imon io art ist ico e cul tura le 
nazionale; 

vi sono fondati motivi di r i t enere che 
concausa del crollo, oltre al l ' incuria, s iano 
le piogge acide cadute nel t e m p o sulla zona 
e causate dalle nubi genera te dalle emis­
sioni di sostanze nocive degli s tabi l imenti 
chimici del l 'Enichem di Gela; 

se fosse r i scont ra ta tale ipotesi, ol tre 
ai dann i già provocati con il crollo della 
cat tedrale di Noto ed al p resumibi le in­
qu inamen to di colture, a l levamenti e falde 
acquifere, sa rebbe a repentagl io la salute 
dei lavoratori del l ' impianto chimico - : 

quale sia l'esito degli acce r t ament i 
svolti per individuare le cause del crollo 
della ca t tedra le di Noto e qual i s iano le 
indagini amminis t ra t ive , sani tar ie e, se del 
caso, penali che si i n t endano i n t r a p r e n d e r e 
per verificare q u a n t o suesposto nei con­
fronti della En ichem di Gela. (4-01344) 

MUSSOLINI, COLA, MIRAGLIA DEL 
GIUDICE e CARLO PACE. - Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
conoscere — premesso che: 

nel t empo sono state p resen ta te de­
nunce e/o esposti alla p r o c u r a della Re­
pubblica presso il t r ibunale di Napoli ed ai 
comandi competent i della polizia di Sta to 
e del l 'Arma dei carabinier i di Napoli , r i ­
feriti a r ipetut i atti vandalici verso il cir­
colo terr i tor ia le « Arenella » di a l leanza 
nazionale, con sede in Napoli , 2 a t raversa 
Domenico Fontana , 1; 
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i pr imi atti di t eppismo risalgono al 
se t tembre 1993 e, da allora, tut t i gli al tr i 
episodi della specie sono stati denunciat i ; 

oltre a met te re a repentagl io l 'inco­
lumità fisica dei mili tanti del circolo, tali 
azioni h a n n o causato e causano ancora 
profondo disagio nei cit tadini napole tani 
abitanti nel quar t i e re — : 

quali iniziative siano state in t raprese 
dagli enti a ciò prepost i , d ipendent i fun­
zionalmente dai Ministri in indirizzo, e, se 
non fosse iniziata a lcuna attività investi­
gativa, quali s iano i motivi che h a n n o 
determinato tale inerzia di fronte a rei te­
rate denunce di atti di violenza. (4-01345) 

MUSSOLINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per conoscere - p re ­
messo che: 

è stata presenta ta la manovra econo­
mica del Governo, la quale contiene prov­
vedimenti discutibili, che colpiscono dura ­
mente settori sociali e produtt ivi ; 

contestualmente , alcuni Ministri 
hanno paventa to la necessità di provvedere 
ad una radicale r iduzione dei d ipendent i 
pubblici, senza specificarne logiche e me­
todi; 

gli stessi d ipendent i pubblici - p re ­
valentemente ministeriali — h a n n o assistito 
alla sostituzione radicale dei vertici di enti 
e ministeri — : 

quale s iano gli impor t i delle somme 
spese, d is t in tamente per dicas tero e per 
art icolazione in te rna (con l ' indicazione del 
responsabile dell 'unità), per acquisto della 
propr ie tà di beni mobili in genere, acqui­
sizione in leasing o noleggio di beni della 
medesima na tura , r iord ino e/o migliorie di 
beni immobil i (uffici e abitazioni, locali di 
rappresentanza , foresterie e similari), ac­
quisto di impianti , macch inar i e mater ia le 
informatico, dal l ' insediamento del Governo 
alla presentazione della manovra econo­
mica. (4-01346) 

MARENGO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 241 del 1990 prevede 
n o r m e in mate r ia di p roced imen to a m m i ­
nistrat ivo e di dir i t to di accesso ai docu­
ment i amminis t ra t ivi ; 

l 'articolo 22 (cap. V), c o m m a 1, recita: 
« Al fine di ass icurare la t r a s p a r e n z a del­
l'attività amminis t ra t iva e di favorirne lo 
svolgimento imparzia le , è r iconosciuto a 
ch iunque vi abbia interesse il dir i t to di 
accesso ai document i amminis t ra t ivi , an­
che interni , f irmati dalle pubbl iche a m m i ­
nis t razioni o c o m u n q u e utilizzati ai fini 
dell 'attività amminis t ra t iva; 

si regis t rano in proposi to eno rmi dif­
ficoltà tecniche dovute alla ca renza di 
s t ru t tu re , di suppor t i informatici e di per­
sonale nelle pubbl iche amminis t raz ion i - : 

se n o n ri tenga utile va lu tare la ipotesi 
che gli enti locali, in par t icolar modo, 
provvedano obbl igator iamente , con sca­
denza periodica, alla pubbl icazione di tut t i 
gli att i assunt i dalle giunte e dalle assem­
blee su u n p ropr io bollett ino ufficiale, 
adempiendo in tal m o d o alla pubblicizza­
zione di tut t i gli atti amminis t ra t ivi . 

(4-01347) 

TRANTINO. - Al Ministro dei trasporti. 
— Per sapere — premesso che: 

dal 1° giugno al 31 d icembre PAlitalia 
ha r addopp ia to per ogni volo i pun t i « Mille 
Miglia » sulle t ra t t e Genova-Milano-Genova 
e Roma-Venez ia -Roma (40 punti) ; consi­
de ra to l'elevato, ingiustificato, in iquo costo 
tariffario delle t ra t te siciliane con Roma, si 
chiede se il non aver previsto pers ino van­
taggi simbolici, quale quello del r a d d o p ­
pio dei pun t i -p remio per le t ra t t e siciliane, 
non sia un ul ter iore spocchioso disinte­
resse per u n Sud, che mai r ec lamerà se­
cessioni, m a che si è s tancato di essere 
paziente . (4-01348) 

MARENGO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 
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la società I ta lcontainer , par tec ipa ta 
dalle Ferrovie dello Stato, a quasi totale 
capitale di quest 'ul t ima, opera sul merca to 
delPintermodali tà usuf ruendo di agevola­
zioni tariffarie da pa r t e delle Ferrovie 
dello Stato medesime, che le pe rme t tono di 
svolgere la p ropr ia attività in condizioni di 
maggior favore, r ispet to a tut t i gli altri 
operator i del set tore - : 

come e da chi sia regolato il r appo r to 
Ferrovie dello Sta to-I ta lconta iner e chi sia 
preposto al controllo dello stesso; 

quali garanzie di assoluta imparz ia ­
lità siano state predisposte nei r iguardi 
degli altri opera tor i nello svolgimento dei 
rappor t i commercial i con le Ferrovie dello 
Stato; 

se la s t ampa specializzata delle Fer­
rovie dello Stato (vedi « Fe rmere i ») si con­
ceda per le informazioni e per le notizie il 
giusto spazio anche agli al tr i opera to r i o se 
invece, come pera l t ro r isulta accadere , il 
più delle volte si r ipor t ino, r ipe tu tamente , 
solo informazioni r iguardant i I talcontai­
ner; 

quali iniziative in t endano at t ivare per 
sviluppare l ' intermodal i tà affinché tutti -
società par tec ipate FF.SS. e privati - usu­
fruendo della rotaia a pa r i t à di t ra t t a ­
mento, siano par iment i posti in condizione 
di u l te r iormente sviluppare i p ropr i traf­
fici; 

se siano state predisposte iniziative 
per favorire il l ibero merca to , onde evitare 
di concent ra re in u n regime monopolis t ico 
l'attività in te rmodale a mezzo ferrovia nel 
nost ro Paese, s i tuazione che, a l t r imenti , 
sarebbe in s t r idente cont raddiz ione con le 
leggi della Repubbl ica e con i disposti della 
Comunità europea; 

quale effettivamente sia la consi­
stenza dell 'attività della società I talcontai­
ner, e, più in par t icolare , della sua s t rut­
tu ra commercia le in Italia e se disponga di 
propr i te rminal ferroviari, ed in caso af­
fermativo, se gli stessi s iano situati su 
ter reni di p ropr ie tà delle Ferrovie dello 

Stato e, in q u a n t o tali a quale titolo s iano 
stati concessi e a q u a n t o a m m o n t i n o i 
relativi canoni di affitto; 

quale d imens ione abb iano le quote di 
merca to acquisite, da pa ragona re a quelle 
delle al tre società pr ivate del settore, e con 
u n d i ag ramma di confronto che p e r m e t t a 
di individuare inequivocabi lmente se le 
quote di merca to acquisi te dal l ' In tercon-
ta iner non compor t i no infrazioni al l ibero 
merca to in ma te r i a di concent raz ioni m o ­
nopolistiche, come previsto dalle disposi­
zioni CEE. (4-01349) 

BOCCHINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

esiste u n asse viario a scor r imento 
veloce che collega la zona indust r ia le di 
Marcianise (provincia di Caserta) con l'asse 
di suppor to Nola-Villa Li terno; 

tale a r te r ia è di vitale i m p o r t a n z a per 
l 'economia e per il traffico del basso Ca­
se r tano e del napole tano; 

dal suo comple tamento , poiché nes­
sun ente se ne voleva accollare la gestione 
e la manu tenz ione , la stessa non è s ta ta 
mai ufficialmente ape r t a al traffico e la sua 
sede s t radale , o r m a i for temente deter io­
ra ta , è s tata ut i l izzata come discarica a 
cielo aper to ; 

nonos tan te ciò, la supe r s t r ada veniva 
quo t id i anamen te pe rcorsa da migliaia di 
automobil ist i , con grave r ischio per la loro 
incolumità; 

per ques to motivo, la di rezione com­
par t imen ta le dell 'ENAS di Napoli, cui fi­
na lmen te la compe tenza su det ta ar ter ia , 
p receden temen te del CIPE, era s tata t ra ­
sferita, ne ha disposto la ch iusura totale al 
traffico agli inizi del 1996; 

dalle d ichiarazioni rilasciate, si evince 
u n a chiara volontà del min is t ro in indi­
r izzo di p o r t a r e a t e rmine i lavori relativi 
ad opere sospese, pa rz i a lmen te incompiu te 
ovvero danneggiate per il loro inuti l izzo; 
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del resto, la let tera a) del c o m m a 2 
dell 'articolo 17 del decreto-legge n. 244 del 
1995, convert i to dalla legge n. 341 dell'8 
agosto 1995, prevede espressamente che in 
via pr ior i tar ia de te rmina t i fondi di cui al 
comma 1 dell 'art icolo 17 dello stesso de­
creto-legge debbano essere destinati « al 
comple tamento delle opere già avviate -
cito tes tua lmente - dagli organismi del­
l ' intervento s t r aord ina r io nel Mezzogior­
no » - : 

quali iniziative in tenda in t r ap rende re 
per consentire l 'effettuazione dei lavori ne­
cessari al r ipr is t ino del l 'ar ter ia di cui alla 
presente interrogazione, al fine di consen­
t irne l'ufficiale a p e r t u r a al traffico. 

(4-01350) 

NEGRI. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e degli affari esteri. — Per 
sapere - p remesso che: 

sulla base delle vigenti disposizioni 
legislative, non è possibile ricevere i p ro ­
grammi della Confederazione svizzera, dif­
fusi con impiant i situati nel ter r i tor io ita­
liano; 

il te r r i tor io della provincia del Ver-
bano-Cusio-Ossola è contiguo alla Svizzera 
e pe r tan to è semplice la r icezione dei p ro ­
grammi delle reti della TV svizzera, p ro ­
grammi seguiti con interesse da pa r te delle 
popolazioni residenti ; 

in par t icolare la fruizione di detti 
p rogrammi è di interesse pubblico per i 
lavoratori frontalieri, che quo t id ianamente 
varcano il confine per p res ta re la loro 
opera professionale nel ter r i tor io dei vicini 
cantoni Ticino e Vallese, ter r i tor io di cui è 
utile conoscano ogni evento metereologico 
e ogni notizia utile sulla percorr ibi l i tà delle 
ar ter ie che conducono ai posti di lavoro; 

per r ende re in par t icolare un p u b ­
blico servizio ai lavoratori frontalieri, già 
in passato vi sono stati contatt i fra i due 
Governi per risolvere la questione, al fine 
di consentire la fruizione della TV svizzera 
nelle aree di confine; 

la s t ampa locale ha pubbl ica to la no­
tizia di nuovi accordi tecnici t ra l'Italia e 
la Svizzera - : 

se cor r i sponda al vero q u a n t o r ipor­
ta to dalla s t ampa e quale sia la s i tuazione 
a t tuale degli impiant i ; 

qual i s iano le p rocedu re che occorre 
i n t r a p r e n d e r e al fine di at t ivare la diffu­
sione dei p r o g r a m m i della TV svizzera nel 
te r r i tor io della provincia del Verbano-Cu-
sio-Ossola. 

Quan to precede anche in re lazione al­
l 'atto ispettivo di uguale contenuto , res ta to 
privi di r i scont ro nella dodices ima legisla­
t u r a (n. 4-15165 del 25 o t tobre 1995). 

(4-01351) 

MARENGO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la società I ta lcater ing Srl, che gesti­
sce, in regime di esclusiva, i servizi di bar, 
r is torant i , giornali e tabacchi presso l'ae­
ropor to « Leona rdo da Vinci », ha dichia­
ra to 109 esuber i di personale (su circa 350 
addett i) ed ha avviato le p rocedu re previ­
ste; 

nello stesso momen to , tuttavia, det ta 
società impone ai suoi d ipendent i degli 
s t raord inar i , con t radd icendo in tal modo 
la citata d ichiaraz ione di esubero; 

inoltre, le stesse motivazioni addot te 
dalla Società I ta lcater ing appa iono fallaci, 
essendo falso che ne l l ' aeropor to di F iumi­
cino non vi sia s ta to u n inc remento di 
traffico, e dal m o m e n t o che appellarsi alla 
generale crisi del set tore commerc io è del 
tu t to s t rumenta le nel l 'ambi to di u n a real tà 
economica come quella dello scalo ro­
mano , dove t r ans i t ano circa 20 milioni di 
passeggeri a l l ' anno; 

al cont ra r io , le r app re sen tanze sinda­
cali l amen tano , in re lazione al p r imo se­
mes t re 1994, u n a pessima gestione da 



Atti Parlamentari - 1014 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1996 

par te della Italcatering, che avrebbe offerto 
(per di più a prezzi esorbitanti) un servizio 
es t remamente scadente; 

inoltre da pa r t e dei s indacati si 
avanza la r ichiesta che se la I talcatering 
non d imost ra di essere all 'al tezza del com­
pito assunto, il servizio bar , r i s torante , 
giornali e tabacchi torn i ad essere gestito 
dalla società A.R. SpA, ovvero venga da to 
in concessione a ditte di accer ta ta idoneità; 

il segretario nazionale del s indacato 
au tonomo nazionale gente dell 'aria, Al­
ber to Bellisari, ha denunc ia to una « libe­
ral izzazione » degli aeropor t i che, seppure 
valida in linea di principio, è pe rò condot ta 
da oltre un a n n o al di fuori di ogni vincolo 
e regola e ha perciò auspicato l 'approva­
zione di una legge « q u a d r o » per gli ae­
roport i , che sottragga tale « l iberalizzazio­
ne » al l 'arbitr io delle lobbies di potere che 
gravitano in torno ad essi — : 

quale sia il loro pa re re in mer i to e 
quali iniziative in tendano in t r ap rende re . 

(4-01352) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

il contenuto dell 'art icolo 7, c o m m a 1 
del decreto-legge 30 d icembre 1980, 
n. 901, prevede l 'applicazione «facoltat i­
va » da pa r te di province e comuni di una 
imposta addizionale per ogni kwh di ener­
gia elettrica consumata , pena l ' impossibi­
lità da pa r t e delle amminis t raz ion i di con­
t r a r r e mutu i presso istituti di credito; 

questo dispositivo, che p ra t i camente 
costringe le amminis t raz ion i all 'applica­
zione di questo ri levante balzello, crea per 
le popolazioni alpine, ed ossolane in pa r ­
ticolare, motivo di d iscr iminazione essendo 
la Val d'Ossola una delle zone, in campo 
nazionale, di maggior p roduz ione di ener­
gia elettrica. La valle è solcata da numeros i 
elet trodott i che l imitano considerevol­
mente le già r idot te disponibili tà del ter­
r i torio e che t r a spor t ano , a beneficio di 
al tre zone, l 'energia qui generata; 

l'Ossola, a t t raverso una più raz ionale 
ut i l izzazione delle r isorse idr iche po t rebbe 
a p p o r t a r e u n ul ter iore significativo contr i ­
bu to a l l ' incremento di p roduz ione del­
l 'energia elet tr ica stessa —: 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o prevedere 
l 'esclusione dell 'applicazione dell 'addizio­
nale per le zone di elevata p roduz ione di 
energia elettrica, come lo è la Val d'Ossola; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o provve­
dere alla r iduz ione e alla differenziazione 
delle tariffe dell 'energia elettrica per gli usi 
industr ia l i locali, r ip r i s t inando cioè le age­
volazioni dei t empi passat i la cui soppres­
sione è s ta ta u n o degli elementi de te rmi­
nan t i l ' inaccettabile taglio occupazionale 
che ha investito gli opera tor i del se t tore 
siderurgico, metal lurgico e chimico locale; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o solleci­
ta re l 'Enel ad avviare e concludere in 
t empi brevi sia la real izzazione degli im­
piant i già p rog rammat i , che la s tesura di 
u n o s tudio completo, nel r ispet to del l 'am­
biente, per u n a migliore e più razionale 
ut i l izzazione delle r isorse idr iche esistenti 
sul te r r i tor io ; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o provve­
dere ad u n a radicale modifica delle n o r m e 
vigenti in ma te r i a di concessioni di sfrut­
t a m e n t o dei salti idrici per au toproduz ione 
di energia elettrica, allo scopo di consen­
t ire ai r ichiedenti , s empre più numeros i , 
l ' installazione di piccoli impiant i , facili­
t ando , con p rocedure semplici e decen­
t ra te , sia l'iter burocra t ico che la possibilità 
di r i co r re re in tempi brevi a f inanziament i 
agevolati. 

Quan to precede anche in re lazione agli 
atti ispettivi di uguale contenuto , restat i 
privi di r i scont ro nella undices ima legisla­
t u r a (n. 4-12936 del 20 apri le 1993), e 
nella dodices ima (n. 4-00600 del 16 mag­
gio 1994). (4-01353) 

MARENGO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, del tesoro e del bilancio 
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e della programmazione economica e del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' istituzione di un fondo di garanzia 
che consenta facilitazioni per l 'accesso al 
credito bancar io da pa r t e delle aziende di 
costruzioni navali viene r ipe tu tamente sol­
lecitata da pa r t e delle associazioni di ca­
tegoria; 

la cessazione degli aiuti governativi al 
settore della cantierist ica a far da ta dal 1° 
gennaio 1996, in assenza delle suddet te 
facilitazioni creditizie, r ischierebbe, a detta 
delle associazioni di categoria, di « r endere 
economicamente più conveniente commis­
sionare imbarcaz ioni da d ipor to nei can­
tieri di altri Paesi comuni ta r i piut tosto che 
in Italia »; 

il suddet to fondo di garanzia po­
t rebbe essere f inanziato dai p remi pagati 
dalle imprese, r i su l tando pe r t an to privo di 
costi per lo Stato e sarebbe in grado di 
fornire coper tura per ipoteche sino ad un 
a m m o n t a r e del 40 per cento del l ' importo 
della commessa concernente la nave; 

analoghe iniziative già sono operan t i 
in numeros i Paesi comuni ta r i quali, t ra gli 
altri, Germania e Dan imarca - : 

quali iniziative, a t te a costi tuire le 
premesse per una siffatta iniziativa, il Go­
verno ri tenga o p p o r t u n o assumere , al fine 
di evitare l 'aggravarsi del già esistente stato 
di crisi di un settore, quale la cantierist ica 
da diporto, di p r imar i a impor t anza per la 
si tuazione economica ed occupazionale del 
nostro Paese. (4-01354) 

RALLO. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - p remesso che: 

il comune di Marsala, sebbene rego­
larmente invitato, non ha mai par tec ipato 
alle conferenze di servizio convocate dal­
l 'Assessorato ter r i tor io ed ambiente della 
Regione Siciliana al fine di risolvere ade­
guatamente il p rob lema dello smal t imento 
dei rifiuti solidi u rban i ; 

il medes imo Assessorato ter r i tor io e 
ambien te ha r eda t to u n Piano regionale dei 
servizi di smal t imento con decre to presi­
denziale del 6 m a r z o 1989, inserendo il 
comune di Marsala nel comprensor io 31, 
p revedendo per tale comprensor io la rea­
l izzazione a breve t e rmine di un impian to 
di compostaggio nel te r r i tor io di Marsala; 

il c o m u n e di Marsala , in cont ras to 
con q u a n t o stabili to dal ci tato decre to pre­
sidenziale 6 m a r z o 1989, ha sostanzial­
men te in t r ap reso la real izzazione di una 
nuova discarica control la ta in sosti tuzione 
di quella a t tua lmen te in funzione in con­
t r ada « But tacane »; 

per tale nuova discarica è s tata iden­
tificata, con o rd inanza del s indaco si 
Marsala del 16 se t tembre 1995 emessa per 
asseriti motivi contingibili ed urgent i la 
con t r ada « Capofeto »; 

il t e r r eno in cui dovrebbe essere lo­
calizzata la nuova discarica è sito in u n a 
t ra le zone meglio conservate dal pun to di 
vista ambienta le , al cent ro di un ' a r ea in­
t ensamen te coltivata a vigneti e a semina­
tivi; 

tale nuova discarica non è prevista 
dalla normat iva regionale vigente (decreto 
presidenziale 6 m a r z o 1989) e tale loca­
l izzazione è c o m u n q u e in cont ras to con le 
n o r m e che prevedono la real izzazione di 
discariche esclusivamente in zone prive di 
insediament i agricoli ed abitativi; 

in aggiunta a tu t to ciò, il s indaco di 
Marsala h a uti l izzato u n po te re che, am­
messo che sussistessero i previsti requisit i 
di u rgenza e di necessità, è c o m u n q u e 
regolamenta to dalla legge (decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 915 del 1982) 
in t e rmin i limitativi dal p u n t o di vista 
t empora le e per speciali forme di smalt i­
men to dei rifiuti, diverse dalla discarica; 

la nuova discarica, infine, r isulta 
sprovvista della au tor izzaz ione regionale 
prevista del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica n. 915 del 1982 e della verifica 
di conformità urbanis t ica prevista dalla 
legge regionale 1° se t tembre 1993, n. 25 - : 
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quali urgenti misure in tenda ado t ta re 
dire t tamente , e quali a t t raverso i compe­
tenti uffici della Regione siciliana per ve­
rificare la legittimità dei compor t amen t i 
del sindaco di Marsala e per impedi re 
danni al l 'ambiente ed alle attività econo­
miche della zona. (4-01355) 

NEGRI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'atto di s indacato ispettivo 
n. 4-10847, del 13 giugno 1996, relativo 
alla sospensione fra le stazioni di Briga 
(Vallese-Svizzera) ed Iselle (Vco-Italia) del 
servizio dei t reni navetta adibiti al t ra ­
sporto di veicoli e passeggeri a t t raverso il 
tunnel del Sempione, è ancora in at tesa di 
risposta; 

nella prede t ta in ter rogazione si fa­
ceva r ifer imento a l l ' impor tanza di questo 
servizio, sopra t tu t to nei mesi invernali 
quando, causa le abbondan t i nevicate, non 
era possibile il t rans i to s t rada le a t t raverso 
il passo del Sempione; 

da par te delle au tor i tà elvetiche, no­
nostante il referendum delle popolazioni 
vallesane che ne richiedeva il r iprist ino, 
non vi sarebbe intenzione di r ia t t ivare que­
sto servizio cons iderandolo non reddit izio 
economicamente; 

va tenuto conto sia della utilità dello 
stesso sia del fatto che una r i aper tu ra , così 
mirata , sarebbe s icuramente reddit izia an­
che dal pun to di vista economico, valu­
tando nel con tempo la possibilità di usu­
fruire sul versante i tal iano dello scalo di 
Beura denomina to « Domo 2 », s t ru t tu ra di 
grande potenzial i tà ed al m o m e n t o sottou­
tilizzata - : 

se, a questo punto , il Ministro inter­
rogato non ritenga di in tervenire per rile­
vare in toto la gestione del servizio in 
questione, a lmeno per i fine se t t imana del 
periodo invernale; 

quan to precede anche in re lazione al­
l 'atto ispettivo di uguale contenuto , res ta to 

privo di r i scont ro nella dodicesima legisla­
tu ra (n. 4-14701 del 12 o t tobre 1995). 

(4-01356) 

MARENGO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'autori tà ant i t rust , secondo notizie 
recen temente r ipor ta te dalla s t ampa spe­
cializzata, ha ape r to un ' i s t ru t tor ia in me­
ri to all ' intesa t ra la I talcontainer , società 
control la ta dalle Ferrovie dello Stato, e la 
TCF Traspor t i , anch 'essa operan te nel set­
tore del t r a spo r to in te rmodale ; 

l 'anti trust , o rgano che non per la 
p r ima volta si occupa delle possibili vio­
lazioni delle n o r m e sulla concor renza da 
par te di opera to r i terzi , conseguenti alla 
definizione delle condizioni di accesso alla 
rete ferroviaria, qual i ad esempio la qua­
lità ed i t empi di erogazione dei servizi 
forniti, sia p u r e a par i tà appa ren t e di 
condizioni tariffarie; 

segnatamente , l ' is trut toria avviata 
dal l 'ant i t rust nei confronti del l 'accordo 
I ta lconta iner-TCF si r ip romet t e rebbe al­
tresì di verificare se l ' intesa commerc ia le 
ed az ionar ia possa compor t a r e effetti re ­
strittivi della concorrenza , dal m o m e n t o 
che l 'affidamento di tut t i gli incarichi di 
t r a spor to ferroviario acquisit i da TCF alla 
jo in t -venture consente di aggregare i ri­
spettivi acquist i nei confronti delle Fe r ro ­
vie dello Stato o t t enendo congrui sconti 
quant i t à nel l ' ambi to dello schema tariffa­
rio generale per i conteni tor i ; 

u n comunica to emesso in mer i to dal­
l 'autori tà an t i t rus t individua due circo­
s tanze rilevanti in un 'ot t ica di res t r iz ione 
della concorrenza , ovvero « la formazione 
di un consistente incentivo alla real izza­
zione di un coo rd inamen to delle polit iche 
commercia l i delle par t i » nonché « la crea­
zione di u n a s t ru t tu ra di col laborazione 
stabile e p e r m a n e n t e t ra le società inte­
ressate, d e t e r m i n a n d o le condizioni orga­
nizzative at te alla real izzazione di tale 
coord inamen to » - : 
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quale sia la posizione del Governo in 
meri to al r ipetersi , da pa r t e di società 
collegate o control late dalle Ferrovie dello 
Stato, di operazioni suscitanti perplessi tà 
sotto il profilo delle n o r m e sulla concor­
renza; 

se non si r i tenga di dover p r ende re 
provvedimenti atti ad i n d u r r e i vertici delle 
Ferrovie dello Stato a modificare una po­
litica che, anziché perseguire una strategia 
di espansione sul merca to a t t raverso il 
migl ioramento dei servizi, appa re al con­
t rar io impron ta ta a sfrut tare i vantaggi di 
posizione per ostacolare la concor renza 
con la creazione di ba r r i e re di fatto, come 
confermato dal fatto che nessun nuovo 
opera tore pr ivato si è r ecen temente inse­
rito nel set tore del traffico combina to del 
nostro Paese, malgrado il r addopp io del 
volume del medes imo verificatosi negli ul­
timi qua t t ro anni . (4-01357) 

MARENGO. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, della difesa, dell'interno 
e dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Corpo delle Capitanerie di Por to è 
Tunico con funzioni di polizia, che non sia 
stato ancora dota to di una p ropr i a ed 
adeguata uniforme per l'attività operat iva 
espletata, t ra cui r i en t r ano i compit i di 
polizia mar i t t ima, di polizia por tuale , de­
maniale, di vigilanza pesca, di vigilanza 
costiera ed an t i - inquinamento , di tutela 
archeologica subacquea e di polizia s t ra­
dale al l ' interno dei port i ; 

t ra i compiti p r imar i del Corpo delle 
Capitanerie di Por to emerge altresì il soc­
corso, la r icerca e salvataggio in m a r e in 
adempimento alla convenzione di Am­
burgo del 1979, ratificata con legge n. 147 
del 1989, il cui regolamento di a t tuaz ione 
è stato approvato con il decreto del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 662 del 1994, 
compiti che r i en t rano ce r t amente nelle at­
tività di protezione civile per le quali oc­
corrono s t ru t tu re e mezzi adeguati ; 

l'esigenza di r ivedere la composizione 
delle uniformi in uso al personale mil i tare 

delle CC.PP. è s ta ta anche r iconosciuta dal 
Capo di Sta to Maggiore della Mar ina in 
r isposta alla del ibera n. 124/6 del 10 mag­
gio 1994 del Cocer Marina; 

tale esigenza è s ta ta successivamente 
r ibadi ta dal Coir della CC.PP. con delibera 
n. 34 del 29 m a r z o 1995 sulla base delle 
r ichieste pervenute alla periferia; 

di con t ro il decre to in terminis ter ia le 
30 d icembre 1993, pubbl ica to sul « Gior­
nale ufficiale » del minis te ro della Difesa 
del 18 giugno 1994 (dispensa n. 25), avente 
ad oggetto « tabelle degli effetti di vestiario 
e di equipaggiamento individuale per i 
mil i tari dell 'esercito, della m a r i n a e del­
l ' aeronaut ica » non prevede alcun capo di 
vestiario « operat ivo » per il personale del 
Corpo delle CC.PP., per cui si rivela che 
non sono state t enute in debi ta conside­
raz ione le par t icolar i esigenze connesse 
all 'attività operat iva e di polizia svolte dal 
Corpo stesso — : 

quali provvediment i i n t endano assu­
mere sulla quest ione evidenziata e quali 
eventuali difficoltà si f rappongano all 'at­
tuaz ione di tale p r o g r a m m a ; 

in par t icolare , se non r i tengano op­
por tuno : 

a) p revedere l 'adozione di una di­
visa operat iva a simili tudine di quan to già 
avviene per il personale dei Corpi di Po­
lizia, compres i i Vigili del Fuoco ed i Vigili 
Urbani , al fine di tu te la re il personale 
mil i tare delle Capi taner ie di Por to da even­
tuali rischi connessi all 'attività eserci tata e 
met te re lo stesso personale nelle migliori 
condizioni di opera re ; 

b) p revedere l ' emanazione di un 
« Regolamento » ad hoc al fine di discipli­
na re le cara t ter is t iche delle divise uni­
formi, i cr i teri concernent i l 'obbligo e le 
modal i tà d'uso, nonché l 'approvvigiona­
men to di tali capi di vestiario, la qual i tà e 
le modal i tà di d is t r ibuzione agli aventi 
dir i t to. (4-01358) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 
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un rappor to inviato di recente dal 
s indacato di polizia al Ministro del l ' in terno 
ha evidenziato che a Torino, dove gli or­
ganici ministeriali prevedono la p resenza 
di 2.397 poliziotti, esclusi i funzionari , in 
real tà sono presenti sol tanto 2.046 uomini , 
con un vuoto del 15 per cento degli orga­
nici, molto grave data anche la s i tuazione 
« esplosiva » della cr iminali tà legata allo 
spaccio di droga ed alPimmigrazione sel­
vaggia; 

in par t icolare , r isulta penal izzata l'at­
tività dei commissar ia t i che si t rovano nel­
l 'impossibilità, ormai , di svolgere l'attività 
investigativa nei quar t ier i per m a n c a n z a di 
uomini , ed in più anche per m a n c a n z a di 
autovet ture « civili » indispensabili per 
questo tipo di attività, così impor tan te pe r 
la prevenzione sul ter r i tor io - : 

se non ri tenga che il pesante deficit di 
uomini e di mezzi della ques tura di Tor ino 
- debba essere urgentemente colmato, at­
t raverso l ' immissione di nuovo personale 
già addes t ra to e non solo quindi con l'invio 
prospet ta to di c inquanta giovanissimi ra ­
gazzi di leva, ancora inadeguati con i citati 
servizi di prevenzione e controllo; 

a quan to ammon t i il personale adi­
bito alle scorte dei « vip » della politica e di 
altri personaggi « eccellenti »; 

se non ri tenga che tale personale , 
da ta la si tuazione di emergenza, debba 
essere più ut i lmente impiegato per tu te lare 
i diritti dei cittadini torinesi assediati dalla 
criminali tà . (4-01359) 

ZACCHERA. — Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali con incarico per lo sport 
e lo spettacolo e degli affari esteri. — Per 
sapere — premesso che: 

accordi in ternazional i a livello spor­
tivo pe rme t tono il l ibero tesseramento in 
Svizzera di giocatori di calcio italiani con 
status di di let tanti se residenti nelle fasce 
di confine; 

allettati spesso da notevoli r imbors i -
spese è f requente il t rasfer imento di gio­

cator i ol tre confine con notevole perd i ta 
per le società calcistiche che detengono i 
cartel l ini dei predet t i giocatori; 

anche dopo pochissimo t empo di tes­
s e r a m e n t o all 'estero, con questo escamo­
tage è possibile per il giocatore che ha 
avuto u n tesse ramento di svincolo inter­
naz ionale tesserars i per a l t ra società ita­
l iana l ibero da vincoli; 

p reso a t to che ciò compor ta u n a no­
tevole perd i ta economica per diverse so­
cietà calcistiche - : 

se non r i tengano oppor tuno invitare 
la Federaz ione i tal iana giuoco calcio a 
stabil ire nuove n o r m e di t esse ramento in­
t e rnaz iona le che se devono tu te la re la li­
be r t à di t e sse ramento di chi effettivamente 
soggiorni in Svizzera per lavoro, tu te l ino 
pe rò le società di appar t enenza . (4-01360) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'art icolo 53 della Costi tuzione della 
Repubbl ica i tal iana sancisce il pr incipio 
che tut t i sono tenut i a concor re re alle 
spese pubbl iche in ragione della loro ca­
paci tà contr ibut iva e che il s istema t r ibu­
ta r io deve essere r i formato a criteri di 
progressività; 

i pr incipi assunt i s inora per a t t ua re 
tale prece t to sono stati impron ta t i al p re ­
lievo a car ico del ci t tadino, fondato: 

a) sul l 'applicazione di imposte (sia 
erar ia l i che locali), aventi il fine di effet­
t u a r e prelievi sulle r icchezze e perciò sulla 
p roduz ione del reddi to; 

b) sul l 'applicazione di tasse (sia esse 
erar ia l i che locali) quali corrispettivi per 
servizi erogati dalla pubblica ammin i s t r a ­
zione; 

p u r r iconoscendo al potere centra le la 
necessi tà di ul teriori esazioni t r ibutar ie , 
anco rché accompagnate da u n uso selettivo 
e conseguentemente da u n a d iminuzione 
della spesa pubblica, onde far fronte alla 
p ressan te s i tuazione debi tor ia dello Sta to e 
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degli enti pubblici, non può sottacersi la 
necessità di un pun tua le r ispet to dei pr in­
cipi come sopra r ammen ta t i ; 

da anni viene applicata UVA sui con­
sumi del gas me tano in modo incompren­
sibile e censurabile al pun to che: 1) viene 
applicata l 'aliquota del 19 per cento sui 
consumi ai fini del r i sca ldamento nelle 
aree del nord e cent ro Italia, m e n t r e nel 
Mezzogiorno l 'aliquota è del 9 per cento; 2) 
viene applicata l 'aliquota del 19 per cento 
sui consumi promiscui (cucina e r iscalda­
mento), ment re si dovrebbe, per i consumi 
relativi alla cot tura degli al imenti , appli­
care l 'aliquota del 9 per cento; tale discri­
minazione non viene fatta dalle aziende 
distributrici, men t r e viene opera ta , invece, 
la divisione in sede d ' imposta di consumo; 
3) l 'aliquota IVA (sia essa del 9 per cento 
che del 19 per cento) viene appl icata non 
solo sul consumo effettivo del me tano , m a 
anche sull ' imposta di consumo e sulle varie 
addizionali, de t e rminando in tal m o d o u n 
prelievo fiscale su t r ibut i erar ial i e locali, 
nonché configurando metodi incongruent i 
ed insostenibili alla luce dei pr incipi che 
sinora h a n n o regolato i r appor t i t r ibu ta r i 
t ra cittadini e Stato - : 

se non si ravvisi la necessità di ad­
divenire ad una corre t ta ed omogenea ap­
plicazione dei tr ibuti , s iano essi locali che 
erariali , nel r ispet to dei pr incipi sanciti 
non solo dalla Costituzione, ma anche dalle 
no rme che h a n n o costituito da sempre i 
rappor t i fiscali; 

se non ri tenga oppor tuno concedere 
la non applicazione dell 'al iquota mass ima 
del 19 per cento nel per iodo 15 apri le-15 
ot tobre di ogni a n n o ove l 'uso del riscal­
damento è inibito ai sensi del decre to 
ministeriale 7 o t tobre 1991; 

se il Ministro delle finanze non ri­
tenga necessario procedere ad una appli­
cazione omogenea dell 'al iquota Iva sui 
consumi del me tano in tu t to il te r r i tor io 
della Repubblica i tal iana e d isporre di 
conseguenza affinché il d i re t tore regionale 
per le ent ra te per il Piemonte, r appresen­
tante del Ministero delle finanze, inter­
venga presso le aziende distr ibutr ici di gas 

metano , al fine di appl icare co r re t t amen te 
la legge vigente in ma te r i a di tassazione 
IVA su cessioni di beni e pres taz ioni di 
servizi. Quan to precede anche in re lazione 
all 'at to ispettivo di uguale contenuto , re­
stato privo di r i scont ro nella dodicesima 
legislatura, n. 4-16176 del 23 novembre 
1995. (4-01361) 

COLA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Premesso che: 

il p r i m o circolo didat t ico del comune 
di Ottaviano è compos to da qua ran tase i 
classi di scuola e lementa re e quindici se­
zioni di scuola ma te rna , con u n a popola­
zione di circa 1000 a lunni e con u n corpo 
insegnante di 106 unità; 

negli ult imi ann i e, significativamente 
con l 'arrivo del l 'a t tuale d i re t tore didatt ico, 
si è venuta a c rea re u n a p reoccupan te 
s i tuazione di tensione de te rmina ta dal de­
ter iorars i dei r appor t i fra il d i re t tore di­
dattico, il corpo docente e il personale 
tut to; 

a dire di molti genitori che ne h a n n o 
fatto oggetto di diversi esposti indir izzat i al 
provveditore degli s tudi di Napoli, sono 
pessimi anche i r appor t i del d i re t tore con 
gli stessi genitori in conseguenza dell 'at­
teggiamento da questi s i s temat icamente as­
sunto; 

in par t ico lare i genitori h a n n o più 
volte segnalato Pinspiegabile s ta to di ansia 
dei loro figli connesso al clima di tensione 
del l 'ambiente; 

più specificamente, in qua lche espo­
sto è s tato riferito di u n c o m p o r t a m e n t o 
vessatorio del d i re t tore che avrebbe inop­
p o r t u n a m e n t e e dec isamente redargui to al­
cuni a lunni , add i r i t tu ra minacc iando di 
bocciarli, in terrogat i in coincidenza del­
l 'assenza forzata di alcuni docenti; 

il d i re t tore ha ado t ta to nel corso degli 
anni u n a serie di sanzioni disciplinati nei 
confronti dei docent i in n u m e r o sicura­
mente n o n fisiologico; 
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è na to u n contenzioso che ha inve­
stito, oltre al provvedi torato degli s tudi di 
Napoli, questo ministero, nonché l 'autori tà 
giudiziaria penale e la giustizia ammin i ­
strativa; 

ben diciassette docenti h a n n o r ichie­
sto il t rasfer imento altrove p u r r i s iedendo 
ad Ottaviano, e che, add i r i t tu ra alcuni 
avrebbero, per tale ragione chiesto ed ot­
tenuto il p repens ionamento ; 

non sussistono più condizioni am­
bientali tali da ass icurare la t ranqui l l i tà e 
la serenità r ichiesta per l 'alta funzione 
sociale cui è prepos to l ' impor tante plesso 
scolastico; 

a seguito degli inquietant i fatti na r r a t i 
sono state disposte numerose ispezioni che 
avrebbero acclara to la fondatezza di 
quan to esposto - : 

se non sia il caso di d isporre sollecite 
ed oppor tune verifiche tendent i a far p iena 
luce sulla in tera vicenda; 

se, in par t icolare , dopo le verifiche 
disposte non sia o p p o r t u n o assumere le 
più idonee iniziative o adot ta re provvedi­
menti tali che r ipor t ino il necessar io clima 
di serenità anela to dalla nu t r i ta popola­
zione scolastica e dai familiari, e di con­
seguenza dalla opinione pubbl ica che com­
menta quo t id ianamente la s i tuazione in 
atto. (4-01362) 

GRIMALDI. — Ai Ministri dell'interno e 
delle poste e telecomunicazioni. — Per sa­
pere - p remesso che: 

la ci t tadina di Quar to Flegreo è si­
tua ta nella c in tura met ropol i tana di Napoli 
da cui dista solo pochi chi lometr i ed è un 
comune confinante. 

Quar to è abi ta ta da cit tadini che nella 
s t ragrande maggioranza provengono da 
Napoli e che a Napoli h a n n o rappor t i di 
parente la e di lavoro. 

negli ult imi ann i il fenomeno dell ' im­
migrazione è cresciuto notevolmente e 
Quar to si sta t r a s fo rmando essenzia lmente 
in una colonia di ci t tadini napole tani . 

di fatto si è venuta a c rea re per 
q u a n t o r iguarda la telefonia pubbl ica u n a 
s i tuazione paradossa le , gli utent i della re te 
di Quar to sono costrett i a pagare bollette 
esosissime; 

la Telecom ha disegnato i distret t i 
telefonici con cri teri discutibili, il se t tore 
u r b a n o di Napoli c o m p r e n d e comuni come 
quello di Erco lano e di San Sebas t iano al 
Vesuvio che per esempio n o n sono confi­
nant i con quello di Napoli, m a usufrui­
scono dei benefici delle tariffe u r b a n e ; 

il circolo di Rifondazione comunis ta 
di Quar to al fine di segnalare ques ta si­
tuazione ha predispos to una pet izione po­
polare intes ta ta al prefet to di Napoli, al 
s indaco di Quar to , alla Telecom, che ha 
raccol to migliaia di firme — : 

se non vi s iano le condizioni dell ' in­
ser imento del comune Qua r to nella re te 
u r b a n a di Napoli, con conseguente ade­
guamen to delle tariffe telefoniche; 

se non si r i tenga di in tervenire sulla 
Telecom per una diversa r i scr i t tura dei 
distrett i telefonici, per me t t e re fine a que­
sta ingiusta anomal ia . (4-01363) 

BERSELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione e dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere — 
premesso che: 

all ' isti tuto tecnico indust r ia le s tatale 
di San Lazzaro di Savena (BO) ques t ' anno 
il 27 per cento dei ragazzi è s tato respinto; 

in par t icolare , nella III A, su 27 
iscritti, 10 dovranno r ipe tere l 'anno, men­
t re in V A i potenzial i 18 m a t u r a n d i sono 
diventati 13 ed i r imanen t i 5 non sono stati 
ammessi ; 

la media generale dei respint i è pas ­
sata dal 15 per cento del 1994-1995 al 27 
per cento del 1995-1996; 

a lmeno per q u a n t o r iguarda i m a t u ­
rand i della V A, nel corso del l ' anno gli 
insegnanti n o n h a n n o preavver t i to tu t t i i 
genitori dei ragazzi n o n ammess i del r i-
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schio che s tavano cor rendo , non met ten­
doli quindi in condizione di porvi r ime­
dio - : 

quale sia il pens iero del Ministro in­
terrogato in mer i to a q u a n t o sopra e se 
non ritenga di d isporre u rgen temente 
un' ispezione al fine di verificare se gli 
studenti dell 'ITIS di San Lazza ro di Savena 
siano par t i co la rmente somar i o se, invece, 
i pa ramet r i di valutazione degli insegnanti 
risultino eccessivamente severi, ch ia rendo 
altresì per quale motivo non siano stati 
avvertiti nel corso del l ' anno scolastico tut t i 
i genitori dei c inque ragazzi non ammess i 
della V A del rischio che s tavano cor rendo . 

(4-01364) 

BERSELLI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

l 'area PO centra le dell 'ente poste ita­
liane con messaggio telex del 28 maggio 
1996, ha disposto il p ro lungamen to del­
l 'orario degli sportelli per l 'accettazione dei 
bollettini di conto cor ren te postali riferiti 
al pagamento Irpef, Ilor e Ssn per la 
giornata del 31 maggio 1996; 

in tale data, come per gli anni 
precedenti , non risulta ci sia s ta ta in 
Emil ia-Romagna un'aff luenza di clienti 
tale da giustificare il p ro lungamento 
d 'orario al pubblico; 

la maggioranza dei clienti, per tali 
servizi, si serve p r inc ipa lmente degli istituti 
di credito — : 

se non sia o p p o r t u n o r iservare tali 
iniziative per al t re occasioni e per r icon­
quistare una fiducia nel servizio postale 
con un ' immagine che sia efficiente sul 
piano dei servizi resi ai clienti e se non 
ritenga che la decisione di cui sopra abbia 
ar recato notevole disagio al personale delle 
agenzie di base, costret to ad ope ra re con 
una carenza di personale non più soppor­
tabile. (4-01365) 

BERSELLI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nel mese di giugno 1996 la sede Epi 
de l l 'Emil ia-Romagna ha formalizzato la 
nomina del dir igente del l 'area approvvigio­
namen t i di Bologna; 

la nomina si riferisce al l 'area quadr i 
di 1 livello ed è s ta ta a t t r ibui ta alla dot­
toressa Maria Teresa Gardelli , l aurea ta in 
pedagogia; 

la neo -nomina t a non ha a lcuna espe­
r ienza professionale r iconducibi le al nuovo 
incar ico conferitole; 

r isul ta a l l ' in terrogante che la stessa, 
proveniente del l 'area SF della filiale di 
Pa rma , fu a l lon tana ta per gravi i r regolari tà 
dal r e p a r t o ispezione di Pa rma , a seguito 
di visita ispettiva centra le condot ta dal 
dot tor Crispo; 

l ' indagine ispettiva disposta dall 'Epi 
r isulta insabbia ta —: 

qual i urgent i provvedimenti in tenda 
ado t t a re nei confronti del dirigente della 
sede Epi del l 'Emil ia-Romagna per tale 
grave provvedimento, e, in presenza di altri 
quadr i di 1 livello ce r t amente più mer i te­
voli sul p iano professionale, se non in tenda 
apr i re , nel mer i to , un ' inchies ta per accer­
ta re e pun i re eventuali responsabi l i tà e se 
non r i tenga di dover annu l l a re il provve­
d imen to di n o m i n a in at tesa di ul teriori a 
necessari urgent i accer tament i ispettivi. 

(4-01366) 

BERSELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la s t ampa ha da to notizia che t ra non 
mol to dovrebbe venire costi tuita una com­
missione, compos ta da rappresen tan t i del 
c o m u n e di Bologna, Sab, di funzionari 
designati dal Ministero, della direzione del­
l ' aeropor to di Bologna, dell 'Enav e di Ci-
vilavia, per s tud iare e appl icare i necessari 
corrett ivi onde evitare i problemi in ter­
mini di i n q u i n a m e n t o acustico che afflig­
gono circa se t tan tami la bolognesi residenti 
nella zona ae ropor tua le ; 
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pur t roppo q u a n d o nel nos t ro Paese 
non si vogliono risolvere problemi si co­
stituiscono commissioni, sicché la immi­
nente (si fa per dire) iniziativa di cui sopra 
s icuramente non sor t i rà a lcun effetto ma si 
risolverà sol tanto in una ul ter iore presa in 
giro nei confronti dei cit tadini bolognesi 
ser iamente e g ius tamente preoccupat i per 
la loro salute - : 

quali serie ed immedia te iniziative il 
Ministro in ter rogato in tenda por re in es­
sere per affrontare e davvero risolvere la 
si tuazione. (4-01367) 

BERSELLI. — Al Ministro per i beni 
culturali ed ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

il m o n u m e n t o sito nel pa rco comu­
nale di via Marconi a Casalecchio di Reno, 
opera della scultrice Barban t i Fioroni ed 
eret to in r icordo dei cadut i e della vittoria 
nella grande guerra , si t rova in condizioni 
penose di assoluto abbandono , de tu rpa to 
da scritte vandaliche; 

Pierpaolo Pedrini , capogruppo di al­
leanza nazionale al c o m u n e di Casalecchio 
di Reno, con u n a in terpel lanza al s indaco 
si è offerto di r e s t au ra re il p rede t to mo­
numento , in tegrandolo con Pinstallazione 
di una piccola s ta tua raffigurante la vitto­
ria alata, analoga a quella originale ora 
scomparsa - : 

se non ri tenga di intervenire in ap­
poggio ad al leanza nazionale con tut te le 
iniziative che r i t e r rà oppor tune , volte a 
r ipr is t inare l 'ambiente esterno, la funzione 
ed il significato storico, art ist ico e cul turale 
che il p rede t to m o n u m e n t o r appresen ta 
per la città di Casalecchio di Reno. 

(4-01368) 

BERSELLI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la ferrovia Bologna-Verona, il colle­
gamento più breve per raggiungere da Bo­

logna la Ge rman ia e l 'Austria, è ancora a 
b inar io unico nel t r a t to Tavernelle Emilia 
- F iume Po (chilometri 40 circa); 

nel t r a t to Tavernelle Emilia - San 
Giovanni in Persiceto è s tata real izzata u n a 
costosissima sede ferroviaria compor tan te , 
sembra , la spesa di u n mi l ia rdo di lire al 
chi lometro, della lunghezza di circa dieci 
chi lometr i . M a n c a n o solamente le rotaie e 
la linea di a l imentaz ione elettrica; 

da circa ot to ann i i lavori sono so­
spesi; 

sono stati stravolti gli o ra r i dei con­
vogli util izzati dai pendolar i che giungono 
in r i t a rdo al posto di lavoro. Il r imedio di 
far sos tare u n espresso proveniente da 
Monaco di Baviera alle Stazioni di Creval-
core e di San Giovanni in Persiceto du­
ran te il pe r iodo estivo n o n risolve il p ro ­
blema; 

la soppress ione della biglietteria di 
Crevalcore costringe chi utilizza la ferrovia 
per raggiungere dest inazioni diverse da 
Bologna e da Verona a recars i a Bologna 
con u n biglietto a fasce o ra r ie r i lasciato da 
u n b a r del luogo e lì fare biglietto e 
p reno taz ione (se ci riesce); 

pe ra l t ro la « car ta d 'argento », con­
cessa dalle Ferrovie dello Stato a chi ha 
compiu to il sessantes imo a n n o di età e che 
dà dir i t to ad u n a piccola r iduzione del 
prezzo del biglietto, non può essere utiliz­
zata, non essendo il suddet to ba r abil i tato 
a r i lasciare biglietti a r iduzione - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o che la bi­
glietteria resti in funzione fino a q u a n d o 
diventerà operat ivo un servizio sostitutivo 
(ad esempio, un 'Agenzia di viaggi) più ef­
ficiente. (4-01369) 

PAGLIUCA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

è s ta ta decisa dal minis te ro dei lavori 
pubblici , ne l l ' ambi to della cost ruzione 
della s t rada di col legamento Nerico-Pesco-
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pagano, l 'ubicazione di u n o svincolo s tra­
dale nella ci t tadina di Muro Lucano, in 
provincia di Potenza; 

la costruzione dello svincolo s t radale 
compor terebbe enormi problemi per gli 
abitanti e per l 'ambiente; infatti il proget to 
della costruzione s t radale de te rminerebbe 
una de turpaz ione del paesaggio della zona 
che, invece, come bene di interesse pub ­
blico, va difeso e valorizzato; 

è da cons iderare che molti et tari di 
ott imo te r reno agrar io ver rebbero sottrat t i 
alla coltivazione con inevitabili r ipercus­
sioni sullo sviluppo economico ed occupa­
zionale della zona; 

è necessario, secondo i princìpi di 
buona amminis t raz ione , che l 'esercizio del 
potere pubbl ico avvenga nell ' interesse della 
collettività e nel r ispet to delle n o r m e ur­
banistiche vigenti — : 

se non sia necessar io da par te del 
Governo, t enendo conto delle modifiche 
intervenute successivamente alla realizza­
zione del t racciato della s t rada e dello 
svincolo, verificare se, nel l 'e laborazione del 
progetto di cost ruzione dello svincolo s tra­
dale, sia stata r ispet ta ta la normat iva ur ­
banistica vigente; 

se non in tenda ado t t a re provvedi­
menti anche di modifica del proget to sud­
detto, che r ispett ino, nel m o d o migliore, gli 
interessi della popolazione residente e 
siano maggiormente compatibi l i con l 'am­
biente. (4-01370) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione, dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. — Per sapere -
premesso che: 

nei giorni scorsi una ingiustificata 
agitazione s tudentesca ha por ta to al blocco 
delle elezioni per la nomina del re t tore 
dell 'università di Arcavacata in Cosenza; 

da par te degli s tudent i sono stati per­
petrat i gravi atti che h a n n o de te rmina to le 

in te r ruz ioni delle operaz ioni di voto e l'in­
tervento delle forze del l 'ordine che h a n n o 
fermato cento s tudent i ; 

nonos tan te la grave turbat iva delle 
attività ist i tuzionali va regis t ra to il sereno 
ed equi l ibra to c o m p o r t a m e n t o dei profes­
sori e delle forze del l 'ordine; 

grave risulta, invece, la st igmatizza­
zione p rodo t t a dal segretar io generale della 
Uil Rober to Castagna - : 

qual i urgent i iniziative abbia assunto 
o in tenda a s sumere per favorire il r ipr i­
stino della legalità nella universi tà di Ar­
cavacata, presso la quale gli s tudent i 
hanno , anche in passato , c rea to gravi tur ­
bative, impedendo confronti democrat ic i e 
danneggiando l ' intera s t ru t tu ra che do­
vrebbe r a p p r e s e n t a r e la più qualificata 
ist i tuzione univers i tar ia presente in Cala­
bria. (4-01371) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

se sia a conoscenza delle lunghe file 
e delle es tenuant i at tese che i cit tadini 
sono costrett i a fare diet ro gli sportelli 
degli Uffici postali per pagare i conti cor­
rent i postali in tu t te le città d'Italia. 

Sono infatti pochi gli sportelli di conti 
corrent i r ispet to ad u n a massa e n o r m e di 
cit tadini che debbono effettuare paga­
ment i . 

Addir i t tura molt i uffici postali h a n n o 
sol tanto due sportell i pe r i conti corrent i e, 
quindi , le pe rsone sono costret te ed este­
nuan t i at tese. 

Ormai si sa che tutt i i pagament i si 
effettuano t r ami te conto cor ren te postale, 
quindi il servizio and rebbe amplia to , né 
l ' amminis t raz ione postale è priva di per­
sonale, che ha in forte esubero . Eventuali 
nuove assunzioni per questo t ipo di servi­
zio sa rebbero giustificate, cons iderando 
anche che u l t imamente , la tassa di ogni 
conto cor ren te da 700 lire è s tata a u m e n ­
ta ta a mille lire. Questo ente poste non 
funziona, non riesce a garant i re in tempi 
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rapidi la funzionalità nel recapi to della 
corr ispondenza, non sa offrire u n servizio 
civile agli sportelli; 

se e come il Ministro in tenda proce­
dere per un cambiamen to di ques ta tragica 
realtà, che ci a l lontana da l l 'Europa e ci 
colloca t ra i paesi del te rzo mondo , mal ­
grado i costi che il cont r ibuente è cost re t to 
a sostenere per questa impa lca tu ra postale, 
che, ad hoc può definirsi vessatoria, ar ­
caica, cinica, to ta lmente inefficiente. 

(4-01372) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere: 

quale s iano i motivi per cui l ' ammi­
nis trazione finanziaria dedica tut te le sue 
at tenzioni alle dichiarazioni dei reddit i dei 
pensionati e dei lavoratori a reddi to fisso, 
propr ie tar i della sola casa che abi tano. 
Addir i t tura si persegui tano vecchietti pe r 
semplici e r ror i formali; 

se l ' amminis t razione f inanziaria con­
trolli adegua tamente le dichiarazioni dei 
grossi manager, dei grandi imprendi tor i , 
dei grossi nomi del professionismo; 

se il Ministro sia a conoscenza di u n 
caso singolare avvenuto a Roma, dove si è 
chiesto ad una dipendente , che aveva do­
cumenta to il dir i t to ad una de t raz ione per 
spese mediche di 124 mila lire ( somma mai 
avuta) una cifra di 174 mila lire (124.000 
interessi). La pra t ica risale al 1989 e l 'am­
minis t razione finanziaria, senza a lcun p re ­
ventivo avviso, ha spedito bollett ino di pa­
gamento: u n ingiunzione scorre t ta . Quindi 
si chiede la rest i tuzione di una s o m m a mai 
erogata, più gli interessi. L ' interessata non 
solo non ha ricevuto la s o m m a dovutagli, 
ma la si obbliga a pagare una cifra supe­
r iore. Questo esempio delle disfunzioni 
del l ' amminis t razione finanziaria, del suo 
modo di agire e di persegui tare t an ta po­
vera gente, che paga le tasse sino al l 'ul t ima 
lira; 

q u a n d o pensi di cambia re questa am­
minis t raz ione logora e pigra, senza anima, 

chiusa, vessatoria verso i piccoli e debole 
con i forti. (4-01373) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

il costo di u n soldato di leva si aggira 
a circa dieci milioni l 'anno: molt ipl icato 
per cen toc inquan ta mila, si o t t e r rebbe un 
r i spa rmio considerevole. Se poi si adot­
tasse il s is tema giusto di fare svolgere il 
servizio nelle zone di res idenza e pe rmet ­
tere ai giovani di t o r n a r e a casa la sera, vi 
sarebbe u n a l t ro forte r i spa rmio nella 
spesa mensa . Le spese di r a p p r e s e n t a n z a 
dovrebbero essere d ras t i camente tagliate 
così quelle per circoli vari o per gli s tabi­
l imenti climatici. Le spese cor rent i della 
difesa vanno tagliate con coraggio e con la 
dovuta severità, poiché il pubbl ico d e n a r o 
non può con t inuare ad essere dissipato - : 

quali tagli pens ino di appo r t a r e sui 
capitoli della difesa per alleviare la spesa 
pubblica; 

se non r i tengano eccessivi 31 mila 
miliardi per le spese della difesa; 

se non r i tengano assurdo che l'Italia 
debba m a n t e n e r e u n mastodont ico esercito 
di ben 410 mila uomini ; 

se non sia il caso di r ivedere il nu­
m e r o dei giovani di leva: appa re assurdo il 
volere m a n t e n e r e ben 200 mila soldati, 
sebbene vi sia fo r tuna tamen te una situa­
zione in te rnaz iona le abbas tanza calma; 

se non sia il caso di r i spa rmia re al­
cune migliaia di miliardi, d iminuendo il 
n u m e r o dei soldati di leva a 50 mila, 
nonché il n u m e r o degli ufficiali e sottuf­
ficiali. (4-01374) 

MARENGO. — Ai Ministri delle finanze, 
delle poste e delle telecomunicazioni e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere, 
p remesso che: 
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fino al l 'anno 1994 incluso, il versa­
mento del canone di a b b o n a m e n t o per 
rad ioapparecch ia ture installate su imbar ­
cazioni e na tan t i era da effettuarsi presso 
gli uffici postali o dell 'Automobile club 
d'Italia, come pera l t ro di consueto r ipor­
tato sulle relative pubblicazioni esplicative 
affisse in detti uffici e sottoscrit te dal mi­
nistero delle finanze; 

un decreto legislativo e m a n a t o nel 
dicembre 1994 ha tuttavia modificato tali 
disposizioni, s tabi lendo che il ve r samento 
di detto canone di a b b o n a m e n t o rechi l'in­
testazione dell 'Urar-Tv; 

secondo quan to r ipor ta to dagli organi 
di informazione, in occasione di controlli 
operati a bordo di imbarcaz ioni da di­
porto, pattuglie della guardia di f inanza 
avrebbero verbal izzato contravvenzioni di 
importo cospicuo a carico di soggetti esi­
benti la ricevuta dell 'avvenuto pagamento 
del suddet to canone di a b b o n a m e n t o con 
l ' intestazione precedente , essendo stati 
fuorviati, all 'atto di det to versamento , dal­
l 'assenza di indicazioni ch ia ramen te espo­
ste negli uffici delle poste e dell'Aci o di 
avvertenze da par te del personale di spor­
tello; 

quali solleciti provvedimenti r i ten­
gano oppor tuno assumere onde evitare che 
gli utenti s iano indott i in e r ro re all 'at to dei 
versamenti ; 

quale sia l'effettiva dest inazione dei 
corrispettivi versati al l ' intestatario previsto 
in precedenza; 

se non r i tengano di confermare la 
validità di detti versament i e r roneamen te 
formulati in perfetta buona fede dai sog­
getti tenut i ad effettuarli; 

se non consider ino oppo r tuna una 
sanator ia per tali e r ror i formali, uni ta­
mente ad una disposizione che preveda la 
non applicabilità di contravvenzioni ed ob­
blighi di r ipetizione del versamento a ca­
rico di soggetti che fossero cadut i in tale 
e r rore formale. (4-01375) 

MARENGO. — Ai Ministri delle finanze 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali — Per sapere - p remesso che: 

il decre to legislativo del 17 m a r z o 
1995, n. 175, recante «At tuaz ione della 
dirett iva 92/49/CEE in ma te r i a di assicu­
raz ione diret ta diversa dal l 'ass icurazione 
vita », all 'articolo 126 indica le « modifiche 
e le integrazioni alla legislazione sull 'assi­
curaz ione obbligatoria della responsabi l i tà 
civile der ivante dalla circolazione dei vei­
coli a moto re e dei na tan t i »; 

tali modificazioni sono state in t ro­
dot te nella legislazione vigente modifi­
cando ed in tegrando la legge 24 d icembre 
1969, n. 990; 

in par t icolare , il ci tato decre to legi­
slativo in t roduce - con l 'articolo 126 al 
p u n t o 1), let tera c) — nella preesis tente 
legislazione l 'articolo lì-bis, che, t ra l'al­
t ro , recita: 

« 1. Sui p remi delle ass icurazioni per la 
responsabi l i tà civile per i dann i causat i 
dalla circolazione dei veicoli a mo to re e dei 
na tan t i si applica un con t r ibu to sostitutivo 
delle azioni spet tant i alle regioni e agli altri 
enti che erogano pres tazioni facenti car ico 
al Servizio sani tar io nazionale nei con­
fronti del l 'assicuratore, del responsabi le o 
del l ' impresa designata a n o r m a dell 'art i­
colo 20 della legge 24 d icembre 1969, 
n. 990, per il r imborso delle pres tazioni 
erogate ai danneggiati dalla circolazione 
dei medes imi veicoli a mo to re e dei na­
tant i . 

2. Il cont r ibuto si applica, con al iquota 
del 6,5 per cento, sui p remi incassati e deve 
essere d is t in tamente indicato in polizza e 
nelle quie tanze . L 'assicuratore ha dir i t to di 
rivalersi nei confronti del con t raen te per 
l ' importo del cont r ibuto . »; 

in altr i te rmini si pone in atto, in 
m o d o velato dalla poca a t tenzione che vi è 
per l 'emissione — numeros i ss ima - di leggi, 
l 'ennesimo balzello - ol tre le cent inaia già 
esistenti — a carico del cont r ibuente , affi­
d a n d o t ra l 'altro agli ass icurator i il ruolo 
di esattori , i quali tale ruolo p o t r a n n o o ra 
r ec l amare in modo ufficiale, fregiandosene 
pubbl icamente ; 

anche le n o r m e applicative diffuse 
dalle Compagnie di ass icurazione rec i tano 
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- qui si t ra t ta di una p r imar i a Compagnia 
nazionale - ad esempio: « il con t r ibu to al 
Servizio sani tar io nazionale viene conside­
ra to " Onere parafiscale " e la relativa ali­
quota del 6,5 per cento viene appl icata al 
p remio di tariffa e dovuto dal cont raen te . 
Tale impor to deve essere d i s t in tamente in­
dicato in polizza e nelle qu ie tanze e non è 
assoggettato al l ' imposta. Per l ' individua­
zione e la denuncia dei p r emi soggetti al 
contr ibuto, per la r iscossione del contr i ­
buto e per le relative sanzioni si applica la 
legge 29 ot tobre 1961, n. 1216 e successive 
modificazioni. L 'applicazione decor re dal 
1° luglio 1995 »; 

tut to ciò appa re in palese cont ras to 
con le auspicate tendenze all 'unificazione e 
alla t r a sparenza della varietà i n n u m e r e ­
vole di imposte e tasse, anche al fine — 
secondo gli standard europei — di po te rne 
meglio control lare l 'applicazione, facili­
t ando sia i pubblici poter i che i ci t tadini 
soggetti - : 

quale sia la loro opinione e quali 
iniziative in tendano assumere al fine della 
razional izzazione del s is tema delle imposte 
e delle tasse. (4-01376) 

NEGRI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

la tumulaz ione in loculi in conces­
sione per decine di anni e la tumulaz ione 
in tombe di famiglia a ca ra t t e re pe rpe tuo 
de te rminano un eno rme impiego di spazio, 
la formazione di prezzi e s t r emamen te ele­
vati per l 'acquisizione di tali spazi e spesso 
— come è ben noto — anche lo sviluppo di 
gravi e squallidi fenomeni speculativi; 

la stessa inumazione , nonos tan te al­
cuni vantaggi (esige spazi minor i , per u n 
t empo inferiore), ha c o m u n q u e un impa t to 
rilevante sul consumo di superficie in 
quan to non prevede la possibilità di sepol­
ture su più piani, come è invece consent i to 
con i loculi; 

in Italia, a differenza di q u a n t o av­
viene in altri paesi, la pra t ica della cre­
mazione delle salme ha ancora u n o scarso 

peso e fino a tempi recent i ha incon t ra to 
notevoli ostacoli di n a t u r a religiosa e cul­
tura le , u l t imamen te pe rò la sua diffusione 
è frenata sopra t tu t to dalla burocraz ia — : 

quale sia l 'opinione del Governo in 
mer i to a tale ques t ione e se non r i tenga 
o p p o r t u n o intervenire sul p iano legislativo, 
in man ie r a tale da garan t i re la par i dignità 
t ra le p ra t iche funerar ie della c remazione , 
della inumaz ione e della tumulaz ione , at­
t raverso una normat iva specifica, r ispet­
tosa degli insegnament i della chiesa cat to­
lica, che consenta la c remaz ione delle 
sa lme in modo rap ido e non costoso, di­
scipl inando in par t icolare , come chiedono 
molt i cittadini, la possibilità della conser­
vazione delle ceneri da pa r t e dei congiunti 
nonché la dispers ione delle stesse in luoghi 
idonei, come previsto dalle legislazioni di 
diversi paesi europei . 

Quan to precede anche in re lazione al­
l 'atto ispettivo di uguale contenuto , res ta to 
privo di r i scont ro nella dodices ima legisla­
t u r a (n. 4-14843 del 18 o t tobre 1995). 

(4-01377) 

NEGRI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 1, c o m m a 5, della legge 8 
agosto 1985, n. 431, prevede che le au to­
r izzazioni regionali s iano inviate al Mini­
s tero del l 'ambiente e che lo stesso possa 
modificare ed anche annu l l a re il p a r e r e 
regionale, con evidente grave disagio per le 
attività imprendi tor ia l i che si svolgono sul 
terr i tor io , in par t ico lar m o d o per le cave di 
pietre o rnamen ta l i del Piemonte; 

gli opera tor i del set tore incon t r ano 
notevoli difficoltà per il r i lancio delle au­
tor izzazioni alla coltivazione di cava, causa 
il lungo iter burocra t i co cui sono sottoposte 
le domande , visto che le stesse non ven­
gono quasi mai definite en t ro i sessanta 
giorni stabiliti dalla legge medes ima; 

non c'è a lcuna p roporz ione e fonda­
m e n t o logico fra u n iter la cui d u r a t a è 
valutabile in a lmeno u n a n n o ed il per iodo 
concesso alla coltivazione, n o n t r a s c u r a n d o 
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che la stessa is t rut tor ia è spesso r i t a rda ta 
da leggi regionali, che, sovrapponendosi ad 
analoghe di na tu r a nazionale, compl icano 
un percorso già di per sé farraginoso, 
machiavellico e b izant ino — : 

se s iano allo s tudio modal i tà più agili 
per la formulazione dei giudizi ministerial i 
che prevedano u n o scambio di vedute t ra 
i funzionari della regione e gli omologhi 
del ministero, al fine di migliorare l'ogget­
tiva conoscenza di siti e circostanze da 
par te del minis tero stesso, allo scopo di 
evitare parer i contras tant i ; 

se, par iment i , si in tenda procedere 
rap idamente ad un definitivo ch ia r imento 
e confronto, al fine di stabilire le effettive 
competenze in mate r ia dei due soggetti, 
nell 'ottica di e l iminare o l imitare lungag­
gini dovute a sovrapposizioni o incompren­
sioni; 

in che modo si intenda, nel f ra t tempo, 
procedere al fine di facilitare le aziende del 
settore nell'iter burocra t ico di una proce­
dura che, come oggi concepita, penal iz­
zando gli operator i , ha anche una evidente 
r icaduta a livello occupazionale . 

Quanto precede anche in relazione al­
l'atto ispettivo di uguale contenuto, res ta to 
privo di r i scontro nella dodicesima legisla­
tu ra (n. 4-00416 del 5 maggio 1994). 

(4-01378) 

NEGRI. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e degli affari esteri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

le autor i tà elvetiche avrebbero inten­
zione di real izzare una s t rada car rozza­
bile, ada t ta ad un traffico di t ipo turistico, 
che dovrebbe raggiungere Passo San Gia­
como dalla pa r t e del versante svizzero; 

se tale decisione fosse resa operat iva 
si raggiungerebbe f inalmente l 'obiettivo 
della costi tuzione di u n valico in ternazio­
nale unificando la s t rada statale 659 con la 
nuova s t rada in Svizzera, d a n d o così mag­

giore impulso al t u r i smo sia per q u a n t o 
r iguarda la Val F o r m a z z a che l ' intero ter­
r i tor io dell 'Ossola —: 

se non r i tenga necessario valutare fin 
da subito, con tu t te le au tor i tà e le am­
minis t raz ioni competent i , quali lavori di 
s is temazione occor rano sulla s t rada statale 
659 qua lo ra si real izzasse il proget to in 
quest ione; 

per gli stessi motivi, se sia già s tata 
presa in cons ideraz ione la necessità di 
at t ivare un coo rd inamen to operat ivo con le 
au tor i tà elvetiche, responsabi l i in mater ia , 
per q u a n t o r iguarda le quest ioni tecnico 
operat ive legate all ' ipotesi di ape r tu r a di 
u n valico in te rnaz ionale . 

Quan to precede anche in re lazione al­
l 'atto ispettivo di uguale contenuto , res ta to 
privo di r i scont ro nella dodicesima legisla­
t u r a (n. 4-15435 dell '8 novembre 1995). 

(4-01379) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dei trasporti e della 
navigazione e degli affari esteri. — Per sa­
pere — premesso che: 

i progett i per la real izzazione delle 
due trasversal i ferroviarie alpine, quella 
del Loetschberg/Sempione e quella del 
Got tardo, si s a rebbe ro dovuti po r t a r e 
avanti con t emporaneamen te ; 

le stesse popolazioni svizzere, me­
diante referendum, si e r a n o inequivocabil­
men te espresse in tal senso; 

l'ex Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri Dini, nel suo in tervento int rodut t ivo 
al semest re i tal iano di Pres idenza del­
l 'Unione europea del 1996, ha fatto riferi­
mento , definendoli pr ior i tar i , a due p ro ­
getti nel set tore dell 'alta velocità ferrovia­
r ia e del t r a spo r to combina to : potenzia­
m e n t o del col legamento nord - sud t ra Italia 
e Ge rman ia sull 'asse del Brennero , e col­
legamento est-ovest t ra la Franc ia e l 'Eu­
ropa centroor ienta le , sull 'asse Lione-Tori­
no-Trieste; 
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sul versante i tal iano della diret tr ice 
ferroviaria Loetschberg/Sempione, vi è lo 
scalo ferroviario di Beura, denomina to 
« Domo 2 », s t ru t tu ra di recent iss ima rea­
lizzazione e di altissima tecnologia, costata 
oltre 630 mil iardi su u n ter r i tor io di 
1.200.000 m q e che è, a tutt 'oggi, sot tou­
tilizzata - : 

quali significative iniziative il Go­
verno in tenda p r ende re al fine di r i spe t ta re 
e far r i spet tare sulla mate r ia in oggetto gli 
accordi tr i lateral i governativi del 1991, sti­
pulati fra Germania , Svizzera e Italia, e 
quelli para l le lamente sottoscrit t i dalle ri­
spettive amminis t raz ion i ferroviarie, al 
fine di non emarg ina re dalle grandi scelte 
di t raspor to per gli anni duemila quelle 
aree di frontiera che, dalla real izzazione 
delle opere (Got tardo e Loetschberg/Sem­
pione), vi fanno aff idamento pe r un signi­
ficativo ri lancio economico. 

Quanto precede anche in re lazione ai-
Tatto ispettivo di uguale contenuto , res ta to 
privo di r i scontro nella dodicesima legisla­
tu ra (n. 4-16768 dell '11 d icembre 1995). 

(4-01380) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del tesoro, delle 
finanze, del bilancio e della programma­
zione economica e dei lavori pubblici — Per 
sapere - p remesso che: 

numeros i comuni del Vco (Verbania-
Cusio-Ossola) del novarese r i schiano di ve­
dere « congelate » le cifre che loro spet tano 
di dir i t to per avere « sacrificato » una 
quota del p ropr io ter r i tor io all ' insedia­
mento di dighe e central i elettr iche; 

ciò sarebbe dovuto a l l ' in terpretazione 
che il minis tero del tesoro da rebbe in 
mer i to alla legge n. 559 del 1993, che ha 
soppresso le gestioni fuori bilancio nel­
l 'ambito delle amminis t raz ion i dello Stato; 

il minis tero del tesoro r i t iene che, in 
questa fattispecie, debbano essere com­
presi anche i sovracanoni dei bilanci im­

briferi mon tan i (Bim), che p r ima l 'Enel 
girava allo Sta to che, a sua volta, li desti­
nava ai comuni ; 

il decreto-legge n. 499 del 25 novem­
bre 1995, con u n a in te rpre taz ione che de­
finire « arzigogolata » sembre rebbe poco, 
p revederebbe u n a nuova procedura , con il 
congelamento dei fondi esistenti al 1° gen­
naio 1995 sul conto cor ren te fruttifero 
della Banca d'Italia, per poi essere trasfe­
riti su u n a l t ro conto infruttifero acceso 
presso il min is te ro del tesoro, che p r o w e -
derebbe, poi, a r iassegnare le somme al 
minis tero dei lavori pubblici, che a sua 
volta le e rogherebbe ai singoli enti consi­
d e r a n d o le s o m m e come gestioni fuori 
bilancio del min is te ro dei lavori pubbl i ­
ci - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o chiar i re 
con es t rema urgenza, visto l ' impor tanza 
che h a n n o quest i fondi per i comuni in­
teressati , come d e b b a n o essere considerat i 
i sovracanoni per i bacini imbriferi mon­
tani, al fine di da re a tut t i cer tezza di 
diritti ed evitare eventuali sperequazioni 
t ra comuni consorzia t i ed altri che ancora 
non lo siano. 

Quanto p recede anche in re lazione ai-
Tatto ispettivo, res ta to privo di r i scontro 
nella dodices ima legislatura (n. 4-17793 
dell 'I 1 gennaio 1996). (4-01381) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p r emesso che: 

in da ta 22 d icembre 1995 è giunta 
r isposta scri t ta a l l ' in terrogazione n. 4-
11034 che, a pa r e r e del l ' interrogante, 
cont iene a lcune inesat tezze che ri­
schiano di aggravare piut tosto che mi­
gliorare la s i tuazione negli uffici giudi­
ziari del c i rcondar io di Verbania ed in 
par t icolare : 

q u a n t o al t r ibunale ; non si com­
prende per quale motivo non si sia t enu to 
conto delle indicazioni date, dallo stesso 
ord ine degli avvocati e p rocura to r i del tr i­
bunale di Verbania , sul l 'unico m o d o ere-
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dibile per copri re le carenze dei livelli 
apicali, cioè di t r a s fo rmare i posti in or­
ganico da nono (e settimo) livello in ottavo 
(da uno a tre), con la conseguente coper­
tura degli stessi con l 'assegnazione ai vin­
citori del concorso in via di esple tamento, 
visto che, ol t retut to, nella r isposta non si fa 
r iferimento al posto vacante di cancelliere 
dirigente; 

per quan to r iguarda i qua t t ro posti 
vacanti di col laboratore di cancelleria, si 
enuncia la possibilità di coper tu ra t r ami te 
trasferimenti a d o m a n d a in seguito alla 
pubblicazione sul bollett ino ufficiale, senza 
tenere conto che ciò non r isul terebbe es­
sere mai accaduto negli ult imi anni; 

quan to alla p rocura ; sempre nella r i­
sposta al l ' interrogazione si riferisce che 
due dei t re posti vacanti di col laboratore di 
cancelleria sono stati copert i con trasferi­
menti su domanda , d iment icando però di 
far presente da dove gli stessi provenissero 
e cioè: uno è stato trasferi to dal t r ibunale 
dove svolgeva funzioni di dirigente di tu t te 
le cancellerie e l 'altro dalla p r e t u r a — 
sezione di Omegna - la quale è r imas ta 
comple tamente priva di personale abil i tato 
alla firma, e con esso l'ufficio del giudice 
di pace, al quale la stessa persona era 
distaccata un 'o ra al giorno. Di conse­
guenza, il p rob lema r imane nella sua in­
terezza, poiché adesso bisogna t rovare le 
sostituzioni nei nuovi posti vacanti; 

quan to alla pre tura , ufficio questo 
r iconosciuto come il p r imo in Italia per 
carenza di organico, nella nella sede di 
Verbania sono effettivamente present i ot to 
unità su quat tordic i previste, ma, anche in 
questo caso, se non si effettua la trasfor­
mazione in organico dei posti vacanti di 
diret tore di cancelleria in posti di funzio­
nario, i livelli apicali r i m a r r a n n o del tu t to 
scoperti; 

nella sezione distaccata di Omegna 
delle due uni tà presenti , il col laboratore è 
stato trasferi to in p rocura , segnalato in 
entra ta m a non in uscita; di conseguenza, 
essendo presente il solo opera tore , deve 
essere applicato uno dei due col laborator i 
di Domodossola, pena la ch iusura dell'uf­
ficio; 

pe r q u a n t o r iguarda la sezione di 
Domodossola, sono sì in forza qua t t r o 
uni tà , m a dei due col laborator i u n o è 
appl icato ad Omegna e dei due opera tor i 
u n o è appl icato a Verbania; 

infine nella sezione di Arona, l 'unico 
col labora tore presente è appl icato anche 
all'ufficio del giudice di pace - : 

a cosa si debba il fatto che s iano stati 
forniti dati, pe r lomeno parz ia lmente , ine­
satti e se non si r i tenga che, ai deputa t i 
in terrogant i , sia necessario da re r isposte 
più aderent i alla realtà, anche se le stesse 
d imos t r ano gravi r i tardi de l l ' amminis t ra­
zione pubbl ica su quest ioni e s t r e m a m e n t e 
delicate come quelle r iguardant i il funzio­
n a m e n t o degli uffici giudiziari; 

se si in tenda r iconsiderare , con la 
dovuta e necessaria urgenza, q u a n t o ri­
chiesto, affinché non solo gli uffici funzio­
n ino m a sia garant i to , a tutt i i ci t tadini, il 
dir i t to alla giustizia; 

se s iano a conoscenza dello s ta to di 
agitazione, visto la reale impossibil i tà di 
opera re , che esiste t ra i vice pre tor i ed i 
vice p rocura to r i e, di conseguenza, se si 
in tenda tenere conto anche di ciò per 
accelerare le p rocedure da met te re in 
c a m p o per da re funzionalità ed efficienza 
agli uffici giudiziari . 

Quan to precede anche in re lazione al­
l 'atto ispettivo di uguale contenuto , res ta to 
privo di r i scontro nella dodicesima legisla­
tura , n. 4-18003 del 24 gennaio 1996. 

(4-01382) 

NEGRI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in o t t emperanza alle vigenti leggi, il 
t ras fe r imento del comando di g ruppo della 
guard ia di F inanza dalla città di Domo­
dossola, dove da sempre lo stesso era col­
locato, al capoluogo di provincia di Ver­
bania , è s tato motivato af fermando che: 
« tale provvedimento, pera l t ro , non ha mo­
dificato l 'assetto terr i tor ia le dei presidi 
ubicati nella zona d'Ossola, ma, al cont ra -
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rio, è da r i tenere che il recente potenzia­
mento organico disposto per la compagnia 
e la tenenza di Domodossola (complessi­
vamente, nella fattispecie, di sei sottuffi­
ciali e di tredici t ra appun ta t i e finanzieri) 
possa ass icurare una qualificata p resenza 
del corpo in un ' a rea che, consis tendo mor ­
fologicamente in una valle ai confini della 
Svizzera, ha sempre r app re sen t a to u n si­
gnificativo interesse operat ivo per il corpo 
stesso »; 

in questo modo, p u r r iconoscendo il 
valore della presenza del corpo della guar­
dia di finanza a Domodossola, si è cost re t to 
il personale di servizio a s t ressant i trasfe­
rimenti , con l 'aggravante che l 'at tuale sede, 
la caserma « Zavat taro » a Verbania, si 
trova a molti chilometri dalla stazione, con 
i conseguenti disagi per chi si reca a la­
vorare; 

a questo è da aggiungere che l 'at tuale 
sede del comando della guardia di F inanza 
a Verbania non avrebbe requisit i igienico-
sanitari tali da potersi cons iderare idonea 
all 'utilizzo previsto —: 

se non ri tenga necessar io attivarsi, 
d i re t tamente o t r a m i t e la Unità sani tar ia 
locale competente , per accer ta re le condi­
zioni igienico-sanitarie dell'edificio p re ­
scelto come nuovo c o m a n d o della guardia 
di finanza e, qua lora ne fosse confermata 
l 'inidoneità, revocare o, quan tomeno , so­
spendere il t rasfer imento del comando , 
stante la presenza a Domodossola di s t rut ­
ture adat te allo scopo; 

per quale motivo non si sia t enu to 
conto, altresì, dell ' indicazione emersa 
presso la Commissione affari costi tuzionali 
della Camera nel 1995, d u r a n t e la discus­
sione della p ropos ta di legge n. 1973 ed 
abbinat i (Norme in mate r ia di dislocazione 
degli uffici pubblici nella provincia del 
Verbano-Cusio-Ossola) che avrebbe r ide­
te rmina to l 'assetto e la dislocazione degli 
uffici in man ie ra più razionale ed oppor ­
tuna. 

Quanto precede anche in relazione al­
l 'atto ispettivo di uguale contenuto , res ta to 

privo di r i scont ro nella dodicesima legisla­
tu ra (n. 4-18157 del 24 gennaio 1996). 

(4-01383) 

NEGRI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che a l l ' in terrogante r isul ta 
che: 

l 'Enel avrebbe e labora to u n docu­
m e n t o che prevede l ' adeguamento organiz­
zativo dei r aggruppament i impiant i idroe­
lettrici (Rid) del l 'area p roduz ione e t ra ­
smissione; 

per q u a n t o r iguarda il r epa r to ope­
rativo di Ponte, sito nella comuni tà m o n ­
tana Valle Ant igono Formazza , nella p r o ­
vincia del Verbano-Cusio-Ossola, si è ve­
rificato, in passato , il m a n c a t o r i spet to 
degli accordi sindacali; 

infatti nel 1990, in sede di r i s t ru t tu ­
raz ione della produzione , e ra s tato rag­
giunto u n accordo per garant i re , m a n t e ­
nendo il n u m e r o funzionale di 54 addet t i , 
la s icurezza dei posti di lavoro e la fun­
zionali tà del l ' impianto; 

ques to accordo fu, in seguito, disat­
teso, r iducendo del 22 per cento il pe rso­
nale; 

in questo modo, non solo è s ta ta 
messa in discussione l'efficienza del re ­
pa r to operativo, m a si è inciso negativa­
men te sul livello occupazionale de te rmi ­
nando , con t emporaneamen te , u n a r i cadu ta 
sulla difesa ed il presidio del te r r i tor io che, 
in queste a ree m o n t a n e marginali , viene 
garant i ta dalla p resenza del l 'uomo - : 

se non si r i tenga necessario interve­
nire presso la direzione del l 'area di p ro ­
duzione idroelet tr ica, affinché si p r e m u r i 
immedia t amen te , come suo dovere, per 
fissare u n incont ro con i r appresen tan t i 
dei lavoratori e delle istituzioni in teressate 
al r epa r to operat ivo di Ponte, facendo co­
noscere agli stessi qual i s iano le reali in­
tenzioni , da pa r t e dell 'azienda, in ma te r i a 
di adeguamen to organizzat ivo dei Rid. 
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Quanto precede anche in re lazione ai-
Tatto ispettivo di uguale contenuto , res ta to 
privo di r i scontro nella dodicesima legisla­
tu ra (n. 4-18652 del 7 febbraio 1996). 

(4-01384) 

NEGRI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri del lavoro e previdenza 
sociale e dell'industria, commercio e arti­
gianato. — Per sapere - p remesso che: 

nel 1965, nello s tabi l imento delle 
te rme di Crodo, nacque il « crodino » p ro ­
dotto con acqua minera le Lisiel, che ben 
presto divenne noto in tu t to il m o n d o 
nonostante le precar ie vie di comunica­
zioni esistenti a quel t empo; 

oggi, grazie alla supers t rada , non esi­
stono più problemi di t raspor to ; nono­
stante ciò, la nuova gestione Campar i ha 
deciso di spostare to ta lmente la p rodu­
zione del famoso analcolico allo stabili­
mento Crodo-sud di Sulmona; 

non a caso, Tattuale gestione ha de­
ciso di non effettuare Tinvestimento di 24 
miliardi, per lavori di r i s t ru t tu raz ione ed 
a m m o d e r n a m e n t o degli impiant i , che era 
stato p r o g r a m m a t o dalla Bols, p recedente 
propr ie tar ia del march io « crodino »; 

in aggiunta a ciò, dalla scorporaz ione 
del Gruppo Campar i -Crodo, lo stabili­
mento di Crodo dovrebbe costi tuire u n a 
società a sé s tante (Samo), to ta lmente sle­
gata sia dal march io Crodino che da quello 
oransoda- lemonsoda, infatti questi ult imi 
due prodot t i cont inuerebbero ad essere 
prepara t i in questo s tabi l imento m a solo 
at t raverso una concessione che po t rebbe 
essere revocata in qualsiasi momen to ; 

da quan to sopra si evince facilmente 
che, nello s tabi l imento delle t e rme di 
Crodo, si arr iverà, p robab i lmente a breve, 
ad una drast ica r iduzione delToccupa-
zione, nonos tan te il fatto che in questo 
stabil imento vi sia sempre s tato u n o dei 
tassi più bassi d'Italia in fatto di assentei­
smo e che i d ipendent i abb iano accet ta to 
un cont ra t to che prevede il lavoro conti­

nuat ivo su t re turni , compreso il no t tu rno , 
sia maschile che femminile, senza r e m u ­
nerazioni incentivanti; 

infine, c'è da rilevare, alla luce di 
q u a n t o sopra esposto, che i 15 mil iardi di 
deficit dichiarat i , m a non dimostra t i , dal­
l 'at tuale propr ie tà s iano dovuti, con ogni 
probabil i tà , ad una scelta az iendale visto 
che si è volu tamente passat i dalle 150.000 
bottiglie prodot te nel 1991 alle 30.000 del 
1995 - : 

se non si r i tenga urgente attivarsi, pe r 
convocare un incont ro congiunto, presso la 
sede del minis tero, fra tu t te le par t i in 
causa, onde evitare che Tattuale strategia 
aziendale della « Campar i spa », possa pe­
sare negat ivamente sul futuro occupazio­
nale dei lavoratori dello s tabi l imento di 
Crodo, in una provincia, quella del Vco, già 
d u r a m e n t e colpita dalla m a n c a n z a di posti 
di lavoro. 

Quanto precede anche in re lazione agli 
atti ispettivi di uguale contenuto , restat i 
privi di r i scontro nella dodicesima legisla­
t u r a (n. 4-18706 del 7 febbraio 1996 e 
n. 4-18382 del 31 gennaio 1996). 

(4-01385) 

NEGRI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

non è da escludere che q u a n t o p r i m a 
si possa r i to rna re ad ut i l izzare ta rghe au­
tomobil ist iche sulle quali appa ia la sigla 
del capoluogo di provincia, come in uso in 
passato; 

nel corso delle elezioni ammin i s t r a ­
tive del 23 apri le 1995 è s tata resa di fatto 
l ' istituzione della provincia del VCO (Ver-
bano-Cusio-Ossola), con capoluogo Verba-
nia; 

la costi tuzione della suddet ta provin­
cia è stata origine ed è tu t to ra fonte di 
diatr ibe, a causa di polemiche relative alla 
bipolar i tà del terr i tor io , che vede una di­
scr iminazione nella componen te impor­
tan te e maggiori tar ia della Val d'Ossola — : 
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se non ri tenga oppo r tuno a questo 
proposito, visto che non è possibile p ro ­
porre , come più logico la targa VCO (Ver-
bano-Cusio-Ossola), nel r ispet to ed al fine 
di mitigare le rivalità oggi esistenti fra le 
due città (Verbania e Domodossola) , capo­
luogo delle aree più significative (Verbano 
ed Ossola), adoperars i affinché una futura 
indicazione nella sigla di det ta provincia 
nelle targhe automobil is t iche sia VD (Ver-
bania-Domodossola) e non VB (solo Ver­
bania) . (4-01386) 

NEGRI. — Ai ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

Tunica sezione di t i ro a segno ope­
ran te nella provincia del Verbano-Cusio-
Ossola è a Domodossola; 

nella stessa città è sito un poligono di 
t i ro che, in ann i passati , godeva di signi­
ficativa impor t anza ma, in seguito, p ro ­
gressivamente a b b a n d o n a t o t an to da avere 
un utilizzo l imitato alle sole a rmi ad ar ia 
compressa; 

ciò ha costret to privati, associati, m a 
soprat tu t to le forze del l 'ordine e di polizia, 
a recarsi fuori provincia per le abili tazioni 
e Tesercizio di tiro, con evidenti spese non 
solo personali ma anche r icadent i sulla 
collettività; 

se non si r i tenga oppo r tuno un con­
creto avvio di iniziative, in concer to con 
Tamminis t razione comunale , at te ad at­
t rezzare e finalizzare la s t ru t tu ra per u n 
realistico utilizzo della stessa al t i ro con 
armi leggere in uso a cacciatori e forze di 
polizia r i spondendo così alle esigenze di 
utenza, pubblica e privata, e di r i sparmio . 

(401387) 

SCOCA. — AI Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere - p remesso che: 

con la legge n. 47 del 28 febbraio 
1985, concernente il control lo dell 'attività 
urbanistico-edil izia, sanzioni, r ecupero e 
sanator ia delle opere edilizie, i sindaci dei 
comuni , esamina te le d o m a n d e di conces­

sione o di autor izzazione, chieste le in te­
grazioni necessarie, de te rmina to in via de­
finitiva Timporto dell 'oblazione, av rebbero 
dovuto r i lasciare la concessione o l 'auto­
r izzazione in sanator ia , come disposto dal­
l 'articolo 35 della p rede t ta legge; 

con la legge n. 724 del 23 d icembre 
1994, ar t icolo 39 si sono potute appl icare 
le disposizioni di cui ai capi IV e V della 
legge n. 47 del 28 febbraio 1985 alle opere 
abusive u l t imate en t ro il 31 d icembre 1993; 

le amminis t raz ion i comunal i non 
h a n n o adempiu to a l l ' esple tamento delle 
p rocedure previste, mot ivando le i nadem­
pienze per lo più con la ca renza d'orga­
nico; 

tali inadempienze h a n n o de t e rmina to 
un m a n c a t o introi to nelle casse comuna l i 
degli oner i di comple tamento dell 'obla­
zione, ol tre agli oneri relativi ai costi di 
cos t ruzione (Bucalossi); 

tale s i tuazione è r i co r ren te pe r la 
maggior pa r t e dei comuni del te r r i tor io 
nazionale e compor ta notevoli disagi sia 
sugli interventi edilizi da effettuarsi sugli 
immobil i condonat i , sia nei passaggi di 
p ropr ie tà degli immobil i stessi, e so lamente 
su precisa r ichiesta del p ropr ie t a r io del­
l ' immobile o del t r ibunale talvolta è s ta ta 
r i lasciata la concessione o au tor izzaz ione 
in sanator ia , con una media nazionale che 
si aggira in to rno al 15 per cento della 
totali tà delle pra t iche; 

esistono alcuni comuni (Pesaro, per 
esempio) casi limite, dove non è s tata esa­
mina ta a lcuna pra t ica e per in tervenire 
sugli immobil i oggetto di p ra t iche di con­
dono, Tamminis t raz ione comuna le p re ­
tende u n a dichiarazione di responsabi l i tà 
da pa r t e non del propr ie tar io , e neanche 
del tecnico che ha col laborato con il p r o ­
pr ie tar io stesso nell 'att ivare la p ra t ica di 
condono, m a bensì, dal professionista che 
in tende intervenire nel l ' immobile di cui 
sopra, il quale, a meno che n o n in tenda 
r inunc ia re all ' incarico, è costre t to ad as­
severare l 'esatta osservanza delle p roce­
dure previste (dopo aver verificato l'esi­
s tenza della pra t ica di condono presso gli 
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uffici di competenza del comune , l 'esat­
tezza e la completezza della prat ica, deve 
conteggiare gli oner i ove previsti e d imo­
s t rarne l 'avvenuto pagamento) ; 

tale s i tuazione scarica competenze 
propr ie dell 'Ente locale sui professionisti 
creando inconvenienti , lungaggini e re­
sponsabilità non dovute - : 

se non si r i tenga urgente inviare una 
circolare esplicativa alle amminis t raz ion i 
comunali affinché si facciano carico delle 
procedure previste come disposto dalle 
leggi di cui in premessa . (4-01388) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

il quot id iano La Stampa del 15 giugno 
1996, pagina 13, ha r ipor ta to gravissime 
dichiarazioni rese dal dot tor Giuseppe Pi-
titto, pubblico minis tero che ha la respon­
sabilità delle indagini relative al massac ro 
da par te di part igiani titini fra il 1943 ed 
il 1947; 

in par t icolare , il do t tor Pititto ha af­
fermato: « È vergognoso che ques to Stato 
per 50 anni non si sia p reoccupa to di fare 
questo processo. Ci sono in ballo migliaia 
di delitti compiut i cont ro persone che ave­
vano avuto il to r to di essere i tal iane. Se lo 
Stato non vuole il processo, lo deve dire 
con una legge, assumendosi , poi, ogni re­
sponsabilità. Ma questa sa rebbe la pagina 
più nera che la magis t ra tu ra i ta l iana po­
trebbe scrivere »; 

il dot tor Pititto ha inoltre accusato il 
comitato per la s icurezza di avergli tolto la 
scorta, malgrado una precisa r ichiesta del 
p rocura tore della Repubbl ica di R o m a e 
malgrado le recenti re i tera te minacce di 
morte; 

per di più, il dot tor Pitit to ha affer­
mato quan to segue: « A livello di magistra­
tura, inoltre, si cerca adesso di met te re in 
dubbio la mia competenza » — : 

se risulti in m o d o oggettivo la fonda­
tezza delle doglianze espresse pubblica­

mente dal dot tor Pititto e se non si ritenga, 
dunque , di d isporre l'invio di un ispet tore 
per verificare se e qual i ambien t i ostaco­
lino, ed in che modo, il p rocede re delle 
indagini; 

se l 'eventuale ed accer ta ta azione 
ostruzionist ica r i sponda al disegno politico 
di non da r corso ad u n processo che 
po r rebbe sul banco degli imputa t i un 
« pezzo » di storia, s to r icamente tute la to e 
pro te t to p r i m a dal PCI e oggi dal PDS; 

quale sia il con tenu to del documento 
con il quale il Comita to per la s icurezza ha 
deciso la revoca della scor ta al dot tor 
Pititto e se la decisione sia comunque 
coerente con tu t te le a l t re decisioni assunte 
in casi analoghi; 

quali magistrat i s t iano me t t endo in 
dubbio la competenza e la professionali tà 
del dot tor Pititto per delegi t t imarne il la­
voro nella delicata indagine relativa alle 
stragi tit ine; 

se non si r i tenga, eventua lmente ac­
cer ta ta la verità delle asserzioni del dot tor 
Pititto, di segnalare i t e rmin i della cont ro­
versia al Consiglio super io re della magis t ra­
tu ra per i dovuti provvediment i . (4-01389) 

RICCIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che­

la legge f inanziaria pe r l 'anno 1995 
non ha risolto il p r o b l e m a delle pensioni di 
anna t a degli statali non dirigenti , ma sol­
t an to concesso dal l 'o t tobre 1995 un misero 
aumento , quale u l t ima r a t a di pensione 
prevista dalla legge n. 59 del 1991; 

non è stata prevista la concessione del 
33 per cento di acconto dal 1995, del 33 
per cento dal 1996, ed infine del 34 per 
cento dal 1997 per la completa pe requa­
zione delle pensioni di anna ta , in confor­
mità a q u a n t o stabili to per le pensioni dei 
magistrat i e dei dirigenti civili e mili tari 
dello Stato; 
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in part icolare, i maresciall i maggiori 
delle forze a rmate , con oltre 40 anni di 
servizio e coi benefici di guerra , collocati a 
r iposo nel 1967, a t tua lmente percepiscono 
lire 2.200.000 circa mensili nette, men t r e i 
par i grado, collocati a r iposo dal se t tembre 
1995, avendo avuto concesso il 7° livello-
bis, percepiscono lire 3.300.000 mensili 
nette, con una differenza di lire 1.100.000 
in meno per i pensionat i a r iposo 
da l l967 - : 

quali provvedimenti si in tenda adot­
tare, con la dovuta sollecitudine, da ta an­
che l'età avanzata di molti pensionati , 
quasi tut t i ex combat tent i , per ant ic ipare al 
luglio 1996, con la concessione del 33 per 
cento, l'avvio della completa pe requaz ione 
delle pensioni di anna t a ai d ipendent i sta­
tali non dirigenti. (4-01390) 

GAMBALE. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere — 
premesso che: 

risulta che l'alveo Torricelli, al con­
fine t ra il comune di Mugnano e la circo­
scrizione napole tana Piscinola Marianella, 
che dovrebbe fungere da collettore delle 
acque piovane, riceva scarichi fognari p ro ­
venienti da Napoli e che esso, per larghi 
tratt i , sia scoperto e venga, perciò, utiliz­
zato come sversatoio di rifiuti di ogni 
genere, sì da r isul tare, in a lcune zone, una 
vera e p ropr ia fogna a cielo aper to ; 

l'alveo Torricelli, che a t t raversa anche 
altri comuni a nord del capoluogo cam­
pano, è, dunque , allo stato, una minaccia 
costante di gravissime infezioni ed epide­
mie per le numerose persone residenti 
nelle zone che esso at t raversa; 

un proget to relativo ad una sua co­
per tura , sarebbe stato presen ta to presso gli 
uffici del Genio civile di Napoli e compor ­
terebbe una spesa che non sembra ecces­
siva, di circa 300 milioni; 

la cope r tu ra dell'alveo, pu re più volte 
sollecitata, anche con una petizione fir­

m a t a da cent inaia di persone, e n u m e r o s e 
manifestazioni di protes ta , non è mai av­
venuta; 

nelle popolose con t rade della zona, 
Cannito, Epitaffio, Fiore e Torricelli, le ret i 
viarie e fognarie sono del tu t to inadeguate , 
formandosi in caso di pioggia, veri e p rop r i 
pan tan i , ma, in a lcune aree, m a n c h e r e b ­
bero servizi essenziali e pers ino i cassonett i 
per la raccol ta dei rifiuti - : 

qual i urgent i provvedimenti in ten­
d a n o p r e n d e r e per p rocedere a l l ' imme­
diata cope r tu ra dell 'alveo Torricelli , al­
m e n o in pross imi tà delle zone abi tate; 

come in t endano bonificare le a ree a 
r ischio e se r i t engano oppo r tuno prevedere 
eventua lmente vasche di decan taz ione 
delle acque p r i m a che queste finiscano in 
mare , evi tando nuovi disastri ambienta l i e 
res t i tuendo l'alveo alla sua funzione di 
m e r o collet tore delle acque superficiali; 

se i n t endano sollecitare le au tor i tà 
competent i affinché provvedano a do tare 
le comuni tà della zona di tut t i quei servizi, 
ad iniziare dallo smal t imento dei rifiuti, 
per i qual i pagano le tasse e ai quali h a n n o 
dir i t to come ogni ci t tadino. (4-01391) 

VIALE. — Al Ministro delle poste e te­
lecomunicazioni. — Per sapere - p remesso 
che: 

il c o m m a 34 dell 'art icolo 2, della legge 
n. 549 del 28 d icembre 1995, n. 549, « Mi­
sure di raz ional izzaz ione della f inanza 
pubbl ica », ha previsto che l 'Ente poste 
i tal iane de te rmin i le nuove tariffe per le 
spedizioni di s t ampe in a b b o n a m e n t o po­
stale; 

tale provvedimento de te rmina u n ag­
gravio per i bilanci delle imprese editoriali 
in quan to , sopra t tu t to , i giornali di infor­
maz ione locale h a n n o u n grosso n u m e r o di 
le t tor i -abbonat i , med iamen te il 30 per 
cento della diffusione; specificamente, la 
di rezione servizi postali ha impos to au­
ment i dal 14,8 al 18,5 per cento, men t r e 
avrebbe dovuto appl icars i il tasso di infla­
zione p r o g r a m m a t a del 7,1 pe r cento; 
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inoltre, è s tata in t rodot ta una clau­
sola in base alla quale, per gli abbonamen t i 
omaggio, viene applicata una tariffa supe­
riore anche del 300 per cento r ispet to a 
quella in corso sino al 31 m a r z o 1996 —: 

quali iniziative in tenda ado t ta re il 
Governo per contenere l ' aumento suddet to 
al tasso del 7,5 per cento; 

se non sia necessario r ipr i s t inare le 
normali tariffe per spedizione anche per 
gli abbonament i omaggio, evitando u n 
grave onere per gli editori che de te rmine­
rebbe forti r ipercussioni economiche sulla 
loro attività. (4-01392) 

FOTI, DELMASTRO DELLE VEDOVE e 
MIGLIORI. — Ai Ministri dell'interno e delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere - premesso che: 

con sempre maggiore frequenza le 
cosiddette feste « after hours » si risolvono 
in occasioni di spaccio ed uso di massa di 
sostanze stupefacenti, quali cocaina, 
eroina, hashish e, u l t imamente , ecstasy; 

la festa « after hours » tenutas i in due 
padiglioni della Fiera di Ventur ina ha 
avuto un tragico epilogo, con la mor t e pe r 
intossicazione (presumibi lmente per ec­
stasy) di uno dei par tecipant i , il d ic ianno­
venne Fe rd inando Bardini ; 

nel corso del p r o g r a m m a radiotelevi­
sivo « Match Music », t rasmesso alle ore 
14,15 da Rai 2, venivano a più r iprese, e 
senza alcun negativo commento , diffuse le 
immagini di una grande festa « after 
hours » tenutasi a livello europeo, quasi 
che non fosse noto agli autor i del p ro ­
g ramma che cosa si nasconda in real tà 
dietro l ' apparente occasione d ' incontro e di 
socializzazione di det te manifestazioni; 

sarebbe oppo r tuno che il Ministro 
delle poste e te lecomunicazioni interve­
nisse sì da impedire che p rog rammi t ra­
smessi in orar io di elevata audience fini­
scano per p ropagandare feste che di edu­
cativo e di legale h a n n o nulla —: 

se e qual i disposizioni in tenda impar ­
t ire il Minis t ro del l ' in terno per un'efficace 
azione di prevenzione in occasione dell ' in­
dizione di feste « after hours », anche im­
pedendone , se del caso, per evidenti ragioni 
di tutela della pubblica incolumità, lo svol­
gimento. (4-01393) 

GAZZILLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

sul quo t id iano « Il giornale di Napoli » 
del 24 giugno 1996 è stato pubbl ica to (pag. 
9) u n ar t icolo int i tolato « Il villaggio Us 
Navy en t ra nell ' inchiesta « Phoney Money »; 

in det to art icolo si afferma che l'im­
prend i to re Francesco Coppola, responsa­
bile della Mirabel la spa, sa rebbe stato re ­
cen temente ascoltato dal pubbl ico mini­
s tero di Aosta, al quale avrebbe ammesso 
di aver avuto (forse a t t raverso un grosso 
u o m o politico) contat t i con tale Enzo De 
Chiara, por tavoce del par t i to repubbl icano 
amer icano , nativo di Aversa, all 'esito dei 
quali la sua organizzazione, al fine di 
accapar ra r s i l 'appal to relativo alla costru­
zione della cit tadella della Us Navy in 
Gricignano d'Aversa, avrebbe sborsa to ben 
t re milioni di dollari; 

pera l t ro , su denuncia spor ta dal co­
s t ru t to re Vincenzo Coppola, zio del sud­
det to responsabi le della Mirabella Spa, la 
p r o c u r a della Repubbl ica di S a n t a Maria 
Capua Vetere (Caserta) avrebbe avviato 
p roced imen to penale r iguardan te l 'assenta 
illecita aggiudicazione del l 'appal to alla so­
cietà sudde t ta a discapito del denunc ian te ; 

effettivamente, r isulta a l l ' in terrogante 
che alla pubbl ica cer imonia svoltasi in 
occasione della consegna dei lavori in te-
n imen to di Gricignano, pa r t ec ipa rono vari 
esponent i politici della sinistra e, in par ­
ticolare, gli onorevoli Gatto e Diana 
nonché il sena tore Fe rd inando Imposi-
mato ; 

ques t 'u l t imo ebbe ad elogiare la bontà 
della iniziativa e le bril lanti capaci tà im­
prendi tor ia l i di Francesco Coppola; 
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successivamente il p rede t to sena tore 
Impos imato e i soprascri t t i deputat i , nel 
corso della campagna elet torale per le ele­
zioni politiche 1996, h a n n o in più occa­
sioni usufruito delle s t ru t tu re ricettive site 
in P ine tamare di Castel Vol turno e appa r ­
tenenti a Francesco Coppola e al p a d r e 
Cristoforo i quali, dal canto loro, h a n n o 
fatt ivamente sostenuto tut t i i prefati pa r ­
lamentar i - : 

se il Governo sia a conoscenza di 
quan to sopra; 

se, in par t icolare , cor r i sponda a verità 
che il pubblico Ministero di Aosta e quello 
di Santa Maria Capua Vetere s t iano con­
ducendo indagini a carico delle persone di 
cui sopra e, in caso positivo se r isulta al 
Governo quale sia l'oggetto specifico dei 
due distinti procediment i penali; 

se risulta altresì al Governo quale sia 
l ' identità del « grosso u o m o politico » che 
avrebbe posto in conta t to Enzo De Chiara 
e Francesco Coppola. (4-01394) 

RUZZANTE e SAONARA. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

il 30 se t tembre 1995, in Burundi , 
nella località Buyengero, venivano uccisi 
t re cittadini italiani, p a d r e Marchiol Aldo; 
padre Maule Ottorino; la volontar ia mis­
sionaria Kat ina Guber; 

queste mor t i non sono ancora consi­
dera te dall 'opinione in ternazionale come 
conseguenza della « ma t t anza » che si sta 
consumando in quella t e r r a —: 

quali indagini risulti al Governo siano 
state esperite e a quali conclusioni siano 
approda te ; 

se il Ministero degli affari esteri sia a 
conoscenza delle numerose minacce che i 
t re cit tadini ricevevano da alcuni elementi 
dell 'esercito; 

se r i sponda al vero che i mili tari 
arrestat i , pe rché r i tenut i colpevoli, s iano 
riusciti a fuggire dal carcere, dopo pochi 
giorni, in circostanze oscure; 

qua lo ra ciò risulti, qual i iniziative ab ­
bia in t rapreso , o in tenda in t r ap rende re , 
affinché l'eccidio dei suddet t i ci t tadini ita­
liani non r imanga impuni to . Ciò al fine di 
evitare che anche su questo gravissimo 
evento n o n sia fatta piena luce, e quindi 
consent i re a elementi dell 'esercito b u r u n -
dese di con t inuare a uccidere i m p u n e ­
mente , forti anche dell ' indifferenza della 
comuni tà in te rnaz iona le e, nello specifico, 
dell 'Italia; 

se cor r i sponda al vero la notizia, di­
vulgata solo da televisioni estere, ineren te 
l 'assalto e la d is t ruzione di u n dispensar io 
sani tar io t enu to dalle suore i tal iane del­
l 'ordine delle Camilline il g iorno 15 maggio 
1996, nella località di Murayi, che ha co­
st re t to le religiose ad a b b a n d o n a r e il luogo; 

se cor r i sponda al vero che alcuni vo­
lontar i i taliani, operan t i a Butezi, s iano 
stati obbligati con esplicite minacce e ac­
cuse false, dopo ol tre vent ' anni di lavoro 
uman i t a r i o a l t amente a p p r e z z a t o dalla po­
polazione, ad a b b a n d o n a r e la loro sede 
operat iva ed a fuggire altrove, dopo che 
e r ano state dis t rut te a lcune delle n u m e r o s e 
s t ru t tu re edificate per la rea l izzazione di 
progetti , f inanziati anche con contr ibut i 
dello Stato i tal iano: il tu t to s embra acca­
duto nei p r imi giorni del giugno 1996 senza 
che le forze del l 'ordine di quella zona 
intervenissero per fe rmare gli autor i ; 

cons idera to che u l t i m a m e n t e anche 
t re volontar i della Croce rossa in te rnaz io­
nale, di cui u n o di naz ional i tà i taliana, 
sono stati b a r b a r a m e n t e t rucidat i , se non 
ri tenga che il tu t to r ient r i in una logica di 
e l iminazione fisica di scomodi tes t imoni 
(bianchi) di q u a n t o sta accadendo nel Bu­
rundi , sopra t tu t to nelle zone in terne; 

cons idera to altresì che dal 1993, con 
il colpo di Stato e l 'uccisione del p r imo 
Pres idente democra t i camen te eletto con li­
bere elezioni, Melchior Ndadays, il paese 
ha vissuto, e cont inua a vivere (secondo le 
notizie che vengono sopra t tu t to divulgate 
dai media inglesi, amer ican i e francesi) in 
u n o s tato di t e r ro re dovuto al silenzioso, 
lento m a cont inuo genocidio nei confronti 
della popolazione di etnia H u t u da par te 
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dell 'esercito di etnie Tutsi, quali iniziative 
il Governo in tenda met te re in a t to per 
salvaguardare l ' integrità fisica ed operativa 
dei centinaia e più di italiani present i in 
quel paese, e ciò anche perché le autor i tà 
burundesi s e m b r a n o non essere in grado o 
non volere, ass icurare un 'adeguata pro te­
zione ai cit tadini i taliani minacciat i e ves­
sati d i re t tamente o ind i re t t amente anche 
dalle stesse forze del l 'ordine preposte alla 
loro protezione. (4-01395) 

FEI. — Ai Ministri del tesoro e del bi­
lancio e della programmazione economica e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'articolo 211 della legge 19 maggio 
1975, n. 151, (legge di r i forma del dir i t to 
di famiglia) prevede che « il coniuge cui i 
figli sono affidati ha dir i t to in ogni caso a 
percepire gli assegni familiari per i figli, sia 
che ad essi abbia dir i t to per un suo r a p ­
por to di lavoro, sia che di essi sia t i tolare 
l 'altro coniuge; 

l 'articolo 2 del decreto-legge 13 
marzo 1988, n. 69, converti to, con modi­
ficazioni, nella legge 13 m a r z o 1988, 
n. 153, recante t ra l 'altro, n o r m e in ma­
teria previdenziale, ha in t rodot to modifi­
che in mater ia di t r a t t amen to di famiglia 
spet tante ai lavoratori d ipendent i e pen­
sionati; 

la n o r m a considera meritevole di par ­
ticolare tutela la condizione di coniuge 
affidatario. L'« assegno familiare » è volto, 
quindi, a tu te lare le condizioni economiche 
di quel coniuge che risulta affidatario dei 
figli. Dovrebbe quindi essere palese che per 
la corresponsione dell'« assegno » va tenuto 
conto della s i tuazione reddi tuale del be­
neficiario. Tale affermazione è suppor ta ta 
da una chiara circolare-messaggio del-
1TNPS del 13 luglio 1977, n. 11025, inviata 
alle sue sedi zonali e relativi dirigenti, nella 
quale specifica che « il reddi to familiare da 
prendere in considerazione ai fini della 
corresponsione delle suddet te prestazioni 
deve essere quello riferito allo stesso co­
niuge affidatario »; 

la d i rezione provinciale del tesoro di 
Brescia in r i fer imento alla r ichiesta di « as­
segno familiare » da pa r t e della signora 
Bucci Raffaella in da ta 8 gennaio 1996, 
divorziata dal signor Favalli Giuseppe, ti­
to lare della pensione n. 60229873, iscrit ta 
al Minis tero del tesoro, r ichiede allo stesso 
copia dei mod. 740 dei t re ann i precedent i . 
In tale modu lo del tesoro, si fa r i fer imento 
al « SV » che ch i a r amen te dovrebbe essere 
colui o colei che r ichiede l 'assegno di fa­
miglia. Nel caso di Brescia, la « SV » viene 
cancel lato ed inseri to il n o m e dell 'al tro 
coniuge; 

nonos tan te le r imos t ranze e richieste 
di spiegazione da pa r t e del signor Favalli 
Giuseppe in mer i to al motivo per il quale 
P« assegno familiare » viene calcolato sul 
suo reddi to e non sul reddi to della signora 
Bucci Raffaella, t enu to conto che è la 
beneficiaria dello stesso, la Direzione p r o ­
vinciale del tesoro di Brescia, per tu t ta 
r isposta, gli ha mos t r a to u n a circolare del 
Ministero (circolare n. 31 del 27 giugno 
1988) dalla quale, secondo la direzione 
provinciale di Brescia, si evincerebbe il 
s is tema cor re t to di calcolo. A par te la non 
chiarezza in mer i to della sudde t ta circo­
lare, dalla quale non si evince cer to che 
l 'assegno va calcolato sul reddi to del capo 
famiglia, ciò che emerge è il diverso t ra t ­
t a m e n t o t enu to da due organi dello Stato 
che appl icano la stessa legge in due modi 
diversi. La fattispecie in esame denota una 
palese violazione dell 'art icolo 3, c o m m a 
pr imo, della Costi tuzione: infatti basta ap­
par tenere , dal p u n t o di vista pensionistico, 
ad u n o o ad u n a l t ro Ente , appar t enen t i 
tut t i ad uno stesso Stato, per avere u n 
t r a t t a m e n t o e u n a appl icazione di una 
stessa legge diversa. Inol tre si è in p resenza 
di due minor i , di 12 e 13 anni , e va 
osservato che la m a d r e sta a spe t t ando da 
t empo l 'assegno di cui necessita —: 

se i Ministri in terrogat i r i tengano di 
risolvere tale discrasia, ch ia rendo l 'esatta 
appl icazione per il calcolo del cosiddetto 
assegno familiare, e m a n a n d o un 'unica cir­
colare chiarif icatoria in meri to ; 

se sia il Ministero del tesoro o la 
Direzione provinciale di Brescia dello 
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stesso ad in te rp re ta re in m o d o difforme la 
normativa, in palese violazione dello spi­
ri to della legge che mi ra a tu te la re par t i ­
colarmente le condizioni del coniuge affi­
datario, anche perché po t rebbe essere rav­
visato il dolo al solo scopo di evitare di 
elargire qualche decina di migliaia di lire 
in favore di u n a persona bisognosa. 

(4-01396) 

MAMMOLA. STRADELLA, ARMO-
SINO, SCARPA BONAZZA BUORA, BER­
TUCCI, LANDOLFI, CUSCUNÀ, BOC­
CHINO e SA VARESE. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

da molti anni o rma i la s t ampa quo­
tidiana, a ca ra t te re locale come di livello 
nazionale, pubbl icano inserzioni a paga­
mento di pseudoestet iste, pseudoaccompa­
gnatrici o di al t re fantasiose categorie di 
erogatrici di servizi, che in rea l tà r a p p r e ­
sentano, in modo per nulla occulto, chiari 
segni di adescamento e di prost i tuzione; 

di recente analoghe forme di adesca­
mento alla pros t i tuz ione vengono effet­
tuate da televisioni locali; 

queste forme di « p romoz ione com­
merciale » sono tac i tamente accet tate dalla 
opinione pubbl ica che, p u r d issentendo in 
larga misura sulla oppor tun i t à e sulla li­
ceità etica di tali messaggi, non ha mai 
ravvisato in essi a lcuna violazione della 
legge; analogo at teggiamento è stato as­
sunto dalla magis t ra tura , che non ha r i te­
nuto di intervenire né con denunce a ca­
rico dei diret tor i responsabil i delle pubbl i ­
cazioni od alle emit tent i televisive, né con 
diffide per far p o r r e fine a ques to genere 
di informazione pubblici tar ia ; 

unica, fino a ques to momento , ecce­
zione a tale politica di non intervento della 
magis t ra tura è s tata una denuncia a carico 
del d i re t tore responsabi le del quot id iano 
r o m a n o di opposizione al l 'a t tuale Governo 
« Il Tempo », denunc ia to e, è notizia del 25 
giugno 1996, r inviato a giudizio perchè 

nella pubbl icaz ione di tali messaggi è s ta to 
ravvisato il r ea to di « favoreggiamento della 
pros t i tuz ione » — : 

lascia sorpres i la decisione della p ro ­
cura di R o m a di p rocedere nei confronti 
del d i re t tore del « Il Tempo » e del Gip di 
R o m a di r inviare a giudizio il giornalista, 
in r a p p o r t o al silenzio di tu t te le p rocure 
per tu t te le analoghe vicende e della stessa 
p rocu ra di R o m a per messaggi analoghi su 
al t re testate; 

ad avviso del l ' interrogante, è preoc­
cupan te tale in tervento della magis t ra tura , 
a t tua to in forme inconsuete, e po tendo 
ravvisarsi nelle denuncia e nel rinvio a 
giudizio u n tentat ivo di chiudere la bocca 
ad u n giornale di opposizione, il cui di­
re t tore è s ta to di recente condanna to an­
che per diffamazione nei confronti di un 
par t i to di Governo - : 

qual i iniziative in tenda adot ta re , pu r 
nel doveroso r ispet to della au tonomia e 
della ind ipendenza della magis t ra tura , per 
evitare che, sullo stesso fatto vi s iano com­
po r t amen t i difformi fra le varie p rocure ; 

se n o n r i tenga debba essere regola­
men ta t a pe r legge la quest ione dei mes­
saggi pubbl ic i tar i concernent i attività più o 
m e n o s t r e t t amen te legate alla pros t i tu­
zione, sia per sa lvaguardare la l ibertà di 
s t ampa che le esigenze di ca ra t te re mora le , 
t enendo pe ra l t ro presente che l 'esercizio 
della pros t i tuz ione non è in sé attività 
pena lmen te r i levante. (4-01397) 

Apposizione di firme a risoluzioni. 

La r isoluzione in Commissione Saia ed 
altri n. 7-00012, pubbl ica ta nell 'Allegato B 
ai resocont i della seduta del 25 giugno 
1996 è s ta ta successivamente sottoscri t ta 
anche dal depu ta to Mangiacavallo. 




